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 PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sezione A, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della 

Pubblica Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del 

luglio 1998 art. 5, redige il proprio documento del 15 Maggio contenente l’illustrazione del 

percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso. La sua definizione è il 

risultato della verifica relativa alla programmazione e all’attività didattica effettivamente svolta dai 

docenti.  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del 

processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione 

nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si intendono conseguire e delle 

responsabilità personale e professionale che essi esigono.  

 

BREVE  PRESENTAZIONE DEL LICEO  

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha una sua connotazione precisa per il rigore e la 

metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità 

dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un 

rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale 

apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti che gli consentono di 

rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione.  

Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifico-tecnologica e per individuare 

le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.  

Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica, la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad 

operare in una complessa società globalizzata. 

  

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI  

Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale.  

Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella realtà 

contemporanea.  

Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie scelte di vita non solo 

su un patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su principi etici consapevolmente elaborati e 

radicati.  

Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista in 

evoluzione sociale e scientifica, operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle dinamiche 

del sentire e dell’agire quotidiano.  

Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i 

principi – valori di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del rispetto 

delle diversità culturali.  

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

 

MATERIE 

 

DOCENTI 

 

Religione 

 

Petrolino Vera 

 

Italiano - Latino 

 

Cutrupi Carmelo 

 

Lingua Inglese 

 

Cento Maria 

 

Storia e Filosofia 

 

Calabro’ Luciana 

 

Matematica 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fisica 

 

Fiore Marialuisa 

 

Scienze naturali 

 

Smorto Maria Luisa 

 

Disegno e Storia dell’arte 

 

Comi Concetta 

 

Scienze Motorie 

 

Gismondo Maurizio 

 

 

Coordinatrice del Consiglio di Classe   Prof.ssa Smorto Maria Luisa 

 

 

Segretario del Consiglio di Classe   Prof. Cutrupi Carmelo 

 

 

 

 



Variazioni del Consiglio di classe nel triennio 

 

 III A IVA V A 

Materie Docente Docente Docente 

 

Religione 

 

Tripodi Maria 

 

Tripodi Maria 

 

Petrolino Vera 

 

Italiano - Latino 

 

Cutrupi Carmelo 

 

Cutrupi Carmelo 

 

Cutrupi Carmelo 

 

Lingua Inglese 

 

Cento Maria 

 

Cento Maria 

 

Cento Maria 

 

Storia e Filosofia 

 

Calabro’ Luciana 

 

Calabro’ Luciana 

 

Calabro’ Luciana 

 

Matematica 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fisica 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fiore Marialuisa 

 

Fiore Marialuisa 

 

Scienze naturali 

 

Smorto Maria Luisa 

 

Smorto Maria Luisa 

 

Smorto Maria Luisa 

 

Disegno e Storia 

dell’arte 

 

Comi Concetta 

 

Comi Concetta 

 

Comi Concetta 

 

Scienze Motorie 

 

Strano Grazia 

 

Strano Grazia 

 

Gismondo Maurizio 



LA CLASSE 

Quadro del profilo della classe 

La classe V A è composta da 19 alunni, 16 maschi e 3 femmine, tutti provenienti dalla precedente 

IV A.  

Gli allievi hanno seguito un corso regolare di studi, beneficiando nel triennio della continuità 

didattica dei docenti. L’unica eccezione riguarda le discipline di Religione e quella di Scienze 

motorie nel corrente anno scolastico. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha dimostrato negli anni un crescente senso di 

responsabilità ed una sempre maggiore partecipazione al dialogo educativo. In particolare, sul piano 

relazionale si è registrato un graduale miglioramento nella capacità di vivere con autenticità e 

maturità le numerose occasioni di confronto e di ascolto reciproco, sia nell’ambito della relazione 

tra gli allievi sia nel rapporto tra docenti e allievi.  

Dal punto di vista culturale, un gruppo di allievi ha dimostrato sin dal primo biennio, vivacità 

intellettuale, spiccato interesse nei confronti di tutte le discipline, abnegazione nello studio e 

nell’approfondimento dei contenuti. Pertanto, nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno, 

adeguatamente guidati e stimolati a maturare un’interpretazione critica e a rielaborare in modo 

personale, ed anche a sperimentare nuove tecnologie multimediali, questi studenti hanno raggiunto 

competenze di livello avanzato in tutti gli aspetti del percorso formativo, ottenendo brillanti risultati 

non solo in ambito scolastico, ma anche in contesti più ampi. Alcuni di essi hanno anche già 

sostenuto e superato i test di ammissione alle facoltà a numero chiuso.  

Gli studenti più capaci e volenterosi hanno svolto un ruolo trainante nei confronti del resto della 

classe, per cui anche gli allievi che all’inizio del triennio denotavano un approccio poco analitico e 

superficiale e/o un impegno saltuario, hanno maturato progressivamente un atteggiamento più 

responsabile nei confronti dello studio. Gradualmente quasi tutti gli allievi hanno, quindi, 

migliorato e perfezionato il personale metodo di studio accogliendo, seppur in maniera 

diversificata, le indicazioni offerte dal Consiglio di classe che li ha costantemente sostenuti e 

accompagnati nel processo di insegnamento-apprendimento, mediante strategie didattiche di tipo 

comunicativo fondate sul dialogo e orientate alla centralità degli studenti. Tutto il Consiglio si è 

impegnato anche a stimolare le famiglie ad una proficua collaborazione, informandole 

tempestivamente dei risultati delle verifiche e in generale dell'andamento didattico, compreso 

l'aspetto disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di un'azione educativa sinergica, 

incentrata sulla condivisione degli obiettivi e delle strategie da perseguire.  

Nel corso del quinquennio, l’aspetto più stimolante del percorso didattico nella classe V A è stata la 

disponibilità degli studenti al confronto ed alla sperimentazione nei vari contesti della vita 

scolastica: dalla partecipazione ai Certamina di Latino a quella alle Olimpiadi nelle diverse 

discipline (Matematica, Fisica, Chimica, Filosofia, Lingue e Civiltà Classiche, Olimpiadi della 

Cultura e del Talento, Kangourou), ai corsi per le Certificazioni Lingua Inglese, molti conseguendo 

il First, e a quello di Geometria analitica nello spazio.  

Molti di loro sono stati impegnati nel Laboratorio Musicale con l’operetta Il paese dei Campanelli e 

nel progetto di Gemellaggio tra il nostro Liceo ed il Theodolinden Gymnasium di Monaco di 

Baviera, tenendo il Concerto Origin of Love. Altrettanti sono stati impegnati nel Laboratorio 

teatrale con le rappresentazioni di fine anno: Ulisse: l’infinito viaggiare dell’uomo, a.s.2014/2015, 

ed Eros e Thanatos, a.s.2015/2016.  

Molti i progetti che li hanno visti partecipi: Sorella Luna Fratello Uomo; il Greco Scientifico; la 

Biomedicina; Agorà; C’è una voce nella mia vita.  



Nell’ambito dell’insegnamento della Fisica hanno attuato la metodica CLIL che ha loro consentito 

di apprendere e rielaborare nuovi contenuti e contemporaneamente di esercitare la comunicazione 

in lingua inglese. 

Gli alunni sono stati anche presenti nelle attività sportive scolastiche ed in quella del servizio 

d’ordine.  

Un allievo nel corso degli anni ha vinto Premi di poesia a livello nazionale ed internazionale, e ha 

pubblicato anche una raccolta personale di liriche. Altri hanno superato il test di ammissione alla 

Luiss, al CISIA e al Politecnico di Milano. 

La classe inoltre ha approfondito in modo critico la realtà circostante grazie all’impegno nel 

Progetto Cittadinanza e Costituzione in protocollo d’intesa con la Procura di Reggio Calabria. Si 

tratta di un Progetto pilota nazionale nell’ambito del quale una delegazione dell’Istituto è stata 

ricevuta dal Presidente della Repubblica. 

Il percorso quinquennale della classe ha consentito agli studenti di conseguire in molti casi il livello 

avanzato degli obiettivi previsti dalla programmazione didattico-educativa, sia in ambito umanistico 

che scientifico, tanto dal punto di vista culturale che da quello umano. Le competenze maturate in 

questi anni, unite alla loro crescita personale, consentiranno ai ragazzi della V A l’opportunità di 

intraprendere con successo gli studi universitari e di inserirsi con consapevolezza e responsabilità 

nella società e nel mondo del lavoro.  

 

Flussi degli studenti nel triennio 

Classe  Iscritti 

stessa 

classe  

Iscritti da 

altra classe  

Promossi 

per proprio 

merito  

Promossi 

con 

sospensione 

di giudizio  

Non 

promossi  

Trasferiti 

in altra 

classe o 

scuola  

III A 21 0 17 3 0 1 

IV A 20 0 19 0 0 1 

V A 19 0 Scrutinio 0 Scrutinio 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI GENERALI E CAPACITA’ TRASVERSALI  

Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe V A, nella riunione del 

20/10/2016, ha impostato il documento di programmazione didattico–formativa, frutto di un lavoro 

collegiale, proposto, discusso, deliberato e programmato dai docenti della classe, in conformità con le 

linee generali previste dal POF.  

Tenuto conto della specificità delle singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una 

visione unitaria del sapere, il Consiglio di classe ha individuato gli obiettivi, i contenuti, i metodi, i 

mezzi, i tempi del percorso didattico-educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione, le attività 

integrative.  

Alla fine del percorso di studi, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:  

 

OBIETTIVI TRASVERSALI FORMATIVI  

Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico e 

sapere umanistico 

Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile  

Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale  

Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi 

Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in 

gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri  

 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  

AREA METODOLOGICA  

Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una sintesi 

unitaria del sapere  

Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le conoscenze e le 

competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà 

Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica 

Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni.  

Propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori  

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA  

Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente  

Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui 

Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive  

Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze 

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi  

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione  



Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi  

Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze comunicative 

fondamentali  

Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare 

AREA STORICO-UMANISTICA  

Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa  

Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini 

Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi  

Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano  

Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi  

AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  

Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico  

Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà 

Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline scientifiche  

Consapevolezza della valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA   

 Comunicare, collaborare e partecipare  

 Imparare ad imparare  

 Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi  

 Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali  

 Acquisire competenze sociali e civiche  

 Individuare collegamenti e relazioni  

 Progettare e risolvere problemi  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI E CONTENUTI  

Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle diverse discipline 

allegati al presente documento.  

 

 

 

 



METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 

STRATEGIE FINALIZZATE AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Per rendere gli studenti protagonisti del processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 

costruttivo all’interno della classe, sono stati sin da subito esplicitati le finalità e gli obiettivi cognitivi, 

comportamentali e di apprendimento previsti per il corrente anno e sono state privilegiate metodologie 

di tipo induttivo e comunicativo.  

 Lezione frontale (finalizzata ad introdurre e ad inquadrare l’argomento) 

 Lezione partecipata con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni 

 Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo 

 Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione delle 

tematiche  

 Costruzione guidata di mappe concettuali, finalizzata ad organizzare in un quadro globale e 

sintetico le conoscenze acquisite alla fine di ogni modulo 

 Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di soluzioni e 

di ipotesi interpretative)  

 Brain-storming, lavoro di gruppo e attività di role-playing  

 Tempi dedicati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze  

I programmi sono stati svolti in modo regolare e graduale, consentendo a tutti gli alunni di prendere 

parte al dialogo educativo; sono stati evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza trascurare 

l’approfondimento di aspetti significativi e stimolando interessi ed attitudini. Il criterio della gradualità 

ha accompagnato di continuo l’approccio metodologico, insieme all’utilizzo di un linguaggio chiaro e 

all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi.  

Nella scelta delle strategie metodologiche e didattiche, si è tenuto conto del differenziale apprenditivo 

degli alunni, cercando di incidere sulla sfera motivazionale, in modo da promuovere l’amore per la 

conoscenza, l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto 

democratico, rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita coerenti con i valori della 

convivenza civile. All’interno dei curricoli sono state privilegiate tematiche trasversali e 

pluridisciplinari con riferimenti costanti all’attualità.  

Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento  

Creare un’atmosfera serena e collaborativa  

Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione  

Indicare per ogni modulo il percorso e gli obiettivi didattici  

Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali  

Curare i rapporti con le famiglie  

Agevolare l’apprendimento ritornando sugli argomenti già affrontati per svilupparli ad un più alto 

livello di complessità  

Seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati conseguiti 

anche attraverso la discussione degli elaborati  

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI: UTILIZZO DEI LABORATORI  

Libri di testo - Libri di lettura e consultazione - Mezzi audiovisivi – Fotocopie - Articoli di stampa – 

Dizionari – Laboratori e utilizzo della LIM - Software multimediali – Internet  



I laboratori di fisica, informatica e scienze sono stati utilizzati secondo il calendario predisposto. 

L’attività di laboratorio ha consentito di integrare i contenuti dei vari moduli al fine di far comprendere 

meglio i concetti e i metodi. Sono stati utilizzati anche opportuni software didattici o di uso generale, 

risorse multimediali presenti nella piattaforma del libro in adozione, per analisi di problemi e loro 

soluzioni.  

 

STRUMENTI E STRATEGIE PER IL SOSTEGNO E IL RECUPERO  

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti 

attività di recupero:  

a) Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in autonomia 

b) Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di 

recupero, potenziamento e approfondimento, sospendendo lo svolgimento del normale programma 

c) Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di recuperare in 

modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare 

d) Attività di tutoring/sportello  

e) IDEI organizzati dalla scuola  

f) Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze  

In presenza di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente informate dal singolo 

docente della disciplina interessata, per poter adottare opportuni provvedimenti.  

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte attività di approfondimento, anche in relazione ad 

iniziative inserite nel piano dell’offerta formativa favorendone la libera partecipazione.  

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

I rapporti con le famiglie, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono stati gestiti secondo le 

seguenti modalità:  

colloqui individuali antimeridiani  

incontri scuola – famiglia pomeridiani  

pubblicazione sul sito web della scuola del POF e delle comunicazioni relative agli allievi  

Altre occasioni d’incontro con le famiglie sono state create, su richiesta dei docenti o dei genitori, sulla 

base di particolari esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico relativamente al processo di 

insegnamento-apprendimento di singoli alunni.  

Particolarmente importante è stato il contributo apportato dalla componente genitori e dalla 

rappresentanza degli alunni nell’ambito delle riunioni dei consigli di classe.  

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  

L’attività didattica è stata sottoposta a sistematici e costanti momenti di verifica in linea con le 

metodologie e gli obiettivi prefissati. E’ stata effettuata una valutazione  

diagnostica, per l’accertamento dei prerequisiti  

formativa, finalizzata a mettere in atto in itinere eventuali interventi di adeguamento (recupero, 

cambiamento di metodologia, riadattamento degli obiettivi, semplificazione dei contenuti)  

sommativa, a conclusione dell’iter didattico  



La valutazione ha tenuto conto dei seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di 

conoscenze, competenze e capacità), livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza, processo di 

evoluzione e maturazione degli allievi, interesse, attenzione, impegno e partecipazione.  

Le prove scritte sono state differenziate nella tipologia: trattazione sintetica di argomenti, versioni, 

relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, articolo di giornale, analisi testuale, relazioni sulle 

esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a risposta singola o 

multipla.  

I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla 

classe e ai singoli alunni.  

Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 giorni dalla data di 

effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti.  

Con l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe 

due simulazioni di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di marzo e maggio), i cui 

testi sono allegati al presente documento.  

Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento dell’acquisizione e della 

rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a verificare la continuità dell’applicazione, il 

possesso di un efficace metodo di studio, l’attitudine all’approfondimento, dai quali ricavare elementi di 

valutazione traducibili in voto di unità intera; colloqui di gruppo per consentire il dialogo educativo e la 

discussione.  

Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno profuso in 

tutte le attività didattiche, è stato possibile accertare:  

i livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno  

la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica nell’esposizione dei contenuti  

la capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti disciplinari e 

pluridisciplinari 

la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi  

la creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio 

Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state assunte le delibere del Collegio 

dei Docenti del 13/10/2015.  

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti si 

sono potuti avvalere di strumenti diversificati quali scritti, test questionari e altro.  

La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato un momento importante 

per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il metodo di studio più adatto alle sue capacità e 

rendendolo consapevole del grado di apprendimento raggiunto.  

 

Criteri comuni per le corrispondenze tra voti e livelli di conoscenze e di abilità  

Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si 

rimanda alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio dei 

Docenti e allegate al presente documento.  

Per quanto riguarda le norme relative alla scansione delle verifiche, ai criteri di valutazione del 

comportamento e degli apprendimenti ed ai criteri di ammissione agli Esami di Stato sono state assunte 

le delibere del Collegio dei Docenti del 11/10/2016.  

Le valutazioni scritte ed orali sono state condivise con le famiglie attraverso l’inserimento dei voti sul 

registro on line. 

 



ATTIVITA` EXTRACURRICULARI  

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate nell’ambito 

del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo nel corrente anno scolastico, è stata sostenuta e favorita dal 

Consiglio di Classe, perché considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità 

degli allievi, per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni.  

Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurriculari:  

 Rappresentazioni teatrali e musicali  

 Proiezioni cinematografiche  

 Incontri con l’autore  

 Convegno scientifico: Le cellule staminali: opportunità e sfide per la medicina rigenerativa del 

futuro 

 Viaggio d’istruzione a Praga  

 Attività di orientamento universitario  

 Olimpiadi di Fisica  

 Concorsi di Poesia 

 Certificazioni linguistiche di lingua inglese Cambridge University 

 Laboratorio musicale 

 Laboratorio di Geometria analitica nello spazio 

 Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica 

 Progetto: Cultura e formazione filosofica. Tradizione e contemporaneità: letture filosofiche 

 Progetto: C’è una voce nella mia vita 

 Attività di servizio d’ordine durante cerimonie ed assemblee d’istituto 

 

PROGETTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Democrazia e Educazione 

 

PROTOCOLLO D’INTESA CON LA PROCURA DI REGGIO CALABRIA  

Novembre 2016 – Giugno 2017 

 

PROGETTO PILOTA NAZIONALE 

 

Percorso formativo di Cittadinanza e Costituzione:  

Destinatari n. 150 studenti quinte classi “Liceo scientifico da Vinci” di Reggio Calabria 

(Protocollo Cittadinanza e Costituzione tra la Procura di Reggio Calabria ed il “Liceo scientifico 

da Vinci” di Reggio Calabria) 

 

“Trasformare i sudditi in cittadini è miracolo che solo la scuola può compiere”.  

Piero Calamandrei 

 

Democrazia dall’educazione alla partecipazione nel nostro territorio 

Finalità 

Il percorso è finalizzato ad educare e sviluppare negli studenti principi e regole che stanno alla base 

della convivenza civile e fondare la propria identità civile sui valori non negoziabili consegnatici 

dalla nostra Costituzione: dignità della persona, giustizia, uguaglianza, libertà, solidarietà, 

https://www.facebook.com/media/set/?set=a.1287983447889252.1073742081.745056898848579&type=3


democrazia. Ci si propone, infatti, di andare oltre l’ambito - indispensabile ma forse non più 

sufficiente - dell’educazione alla legalità, per la comprensione e l’adesione al più alto valore della 

Giustizia. 

Il percorso si sviluppa in due macroaree: la prima Democrazia ed Educazione, la seconda 

Democrazia e Partecipazione. 

Il progetto vede i docenti curriculari impegnati nella preparazione degli studenti sia nelle lezioni 

propedeutiche svolte in aula prima degli incontri in Aula Magna, sia nella guida ai lavori di ricerca 

che ogni classe coinvolta curerà, scelti tra le tematiche trattate ma declinate alle realtà del territorio, 

costituendo così un vero e proprio contributo scientifico.    

Le Tematiche trattate dai magistrati, i confronti con gli studenti moderati dalla giornalista e 

stimolati dalla docente coordinatrice, i lavori di ricerca sostenuti da ciascuna classe coinvolta sotto 

la guida e la preparazione agli incontri da parte dei rispettivi docenti curriculari, saranno oggetto di 

una pubblicazione finale da inviare a tutte le Procure d’Italia ed inserita nelle Buone Pratiche del 

MIUR. 

Modalità  

La modalità con la quale avviene il confronto in Aula Magna è strutturata in due momenti: la prima 

fase consiste nella lezione del magistrato introdotto dalla d.s. e dalla giornalista, la seconda fase 

consiste nel dare la parola agli studenti (Agorà), con il coordinamento e la sintesi della docente.  

Tempi  

Da novembre a Giugno per 14 incontri (1 incontro di presentazione conferenza stampa, 12 Lezioni 

tenute dai magistrati, 1 incontro per la testimonianza) - Durata totale h circa 32 in Aula Magna + le 

ore di preparazione in aula + le ore di ricerca, interviste, laboratorio finalizzate alla produzione dei 

testi. 

Parte I Democrazia e educazione 

Parte II Democrazia e Partecipazione: Il voto diritto e dovere civico 

 

MODULI CLIL 

 

Obiettivi 

 Migliorare le competenze di lingua inglese attraverso lo studio di contenuti disciplinari 

 Creare occasioni di “uso reale” della lingua inglese 

 Educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere 

 Stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l’apprendimento 

in lingua inglese 

 

Contenuti 

 I Quadrimestre 

The Magnetism 

 History of Magnetism 

 Magnetic dipoles 

 Magnetic Fields - Electromagnetics: straight wire, current loops, solenoids 

 Force due to Magnetic Field 

 Motion of a charge in a magnetic field 

 Magnetic force on a wire 

 Magnetic flux 

 

II Quadrimestre 

The Radioactivity 

 The discovery of radioactivity 

 Henri Becquerel 



 The Curies: lives devoted to research 

 The process of natural radioactive decay: Alfa particle emission, Beta particle emission, 

Gamma radiation emission 

 Nuclear energy - nuclear fission and nuclear fusion 

 Nuclear reactors 

 Atomic bomb 

 The Russel-Einstein Manifesto 

 



 

ALLEGATO A 

 

 

SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA 
 

 

 
 

 

Sono state effettuate durante l’anno due simulazioni della Terza prova i cui testi sono allegati al 

presente documento 

 



Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci”- RC 

Anno Scolastico 2016/2017 

 

CLASSE 5^ A 

 

1^ SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

                     
  

ALUNNO/A______________________________                                              DATA: 06/03/2017 

                          

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – FILOSOFIA – FISICA – SCIENZE MOTORIE 

 

TIPOLOGIA  A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

 
DISCIPLINE INGLESE FILOSOFIA FISICA SCIENZE 

MOTORIE 

Comprensione del quesito e 

conoscenza dei contenuti 

    

Capacità di analisi e  

di sintesi 

    

Proprietà e correttezza del 

linguaggio disciplinare 

    

TOTALE     

VALUTAZIONE                                                                                                                                                       

……………………/15 
                                               

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15. Nella formulazione dei voti complessivi della prova si 

arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

  

  OBIETTIVI SPECIFICI 

INGLESE Linking the text to the historical, social and cultural context 
 

FILOSOFIA Analizzare la specificità del pensiero Kierkegaardiano nella sua 

curvatura esistenziale nel quadro della filosofia della prima metà 

dell’Ottocento. 
 

FISICA Ampliare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine 

scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione 

teorica e realizzazione degli esperimenti con concreta consapevolezza 

della particolare natura dei metodi della fisica. Acquisire contenuti e 

metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura 
 

SCIENZE MOTORIE Conoscere i principi essenziali relativi al proprio benessere psico-fisico 

legati ad un corretto regime alimentare. 
 



QUESITI 

INGLESE 

The Romantic poets expressed a new vision of life highlighting their role: explain. 

 

FILOSOFIA 

Il candidato illustri sinteticamente il significato della disperazione in Kierkegaard come “malattia 

mortale”. 

 

 FISICA 

Descrivi l'esperimento mediante il quale si è stati in grado di rilevare che nei conduttori metallici i 

portatori di carica sono negativi. 

 

SCIENZE MOTORIE 

L’alimentazione nello sportivo.  

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza 

dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di analisi e di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

              

   /3,75 

 



Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci”- RC 

Anno Scolastico 2016/2017 

 

CLASSE 5^ A 

 

2^ SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

       
               

  

ALUNNO/A______________________________                                            DATA: 05 /05/2017 

                          

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – FILOSOFIA – FISICA – SCIENZE MOTORIE 

 

TIPOLOGIA  A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

 
DISCIPLINE INGLESE FILOSOFIA FISICA SCIENZE 

MOTORIE 

Comprensione del quesito e 

conoscenza dei contenuti 

    

Capacità di analisi e  

di sintesi 

    

Proprietà e correttezza del 

linguaggio disciplinare 

    

TOTALE     

VALUTAZIONE                                                                                                                                                       

……………………/15 
                                               

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15. Nella formulazione dei voti complessivi della prova si 

arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

  

  OBIETTIVI SPECIFICI 

INGLESE Linking the text to the historical, social and cultural context 
 

FILOSOFIA Verificare la comprensione della concezione dell’esistenza delineata 

nell’opera Essere e tempo di M Heideggr 

FISICA Ampliare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine 

scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione 

teorica e realizzazione degli esperimenti con concreta consapevolezza 

della particolare natura dei metodi della fisica. Acquisire contenuti e 

metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura 
 

SCIENZE MOTORIE Analizzare la problematica del doping nello sport moderno 

 



QUESITI 

INGLESE 

The modern writers looked for new ways to express their new perception of the world. Explain 

illustrating all the techniques you know. 

 

FILOSOFIA 

Il candidato illustri il significato dell’essere - per - la morte all’interno dell’analitica esistenziale di 

M. Heidegger 

 

FISICA 

Descrivi l'esperimento storico di Michelson e Morley. 

 

SCIENZE MOTORIE 

L’uso del doping tra gli sportivi. 

      

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza 

dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di analisi e di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

              

   /3,75 

 



 

ALLEGATO B 
 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

Per la valutazione delle prove scritte e del colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le 

Griglie allegate al presente documento. 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  ITALIANO 

MACRO 

INDICATORI 

INDICATORI 
DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 

MISURATOR

I 
PESI PUNTI 

PUNT

. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      ( 

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   

) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, sviluppo 

e rispetto dei vincoli del 

genere testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   

) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e coerenza 

le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 



COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare in 

modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,5 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

0,50 - 4 

 



Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

Insufficiente 

Scarso 

1,5 

0,5 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 



GRIGLIA VALUTAZIONE  ITALIANO 

 
Conoscenz
e 
linguistich
e 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si 
esprime 

in 

modo: 

Nullo o 
totalment
e 

scorretto/ 
o plagio 

 

 

0,6 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,9 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

 

1,2 

Impreciso 

 

(Mediocre) 

 

 

 

1,5 

Sostanzialment
e corretto 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,8 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

 

2,1 

Preciso 

 

(Buono) 

 

 

 

2,4 

Appropria
to 

 

(Ottimo) 

 

 

 

2,7 

Appropriato 
ed efficace 

(Eccellente) 

 

 

 

3 

 

Abilità 

Aderenza 

e 
pertinenz
a 

alla 
consegna 

Comprension
e, sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere 
testuale 

Compr
ende 

e 

Svilupp
a 

in 
modo 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Superficia
le 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Pertinent
e e 
corretto 

 

(Buono) 

 

1,6 

Esaurient
e 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Appropriato 
ed efficace 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Abilità 

Efficacia 
argoment
ativa 

Capacità di 
sviluppare 
con coesione 
e coerenza le 
proprie 
argomentazio
ni 

Argome
n-ta 

in 

modo: 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Poco 
coerente 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Schemati
co 

 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Adeguato 

 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Chiaro 

 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 

(Buono) 

 

 

1,6 

Ricco 

 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Competen
ze 

Originalit
à 

e 

creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo 
originale 

e creativo 

Elabora 

in 

modo: 

 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

 

0,2 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,3 

Inadeguato 

 

 

(Insufficiente) 

 

0,4 

Parziale 

 

 

(Mediocre) 

 

0,5 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

0,6 

Personale 

 

 

(Discreto) 

 

0,7 

Valido 

 

(Buono) 

 

 

0,8 

Critico 

 

 

(Ottimo) 

 

0,9 

Critico ed 
originale 

 

(Eccellente) 

 

1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi 
del testo 

Capacità di 
analisi e  

d’interpretazi
o-ne 

Analizz
a 

in 

modo: 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti 
con  
individuazion
e dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabo
ra  

in  

modo: 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

 

 

1,4 

Preciso 

    (Buono)
 
(Buono) 

 

 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

 

 

2 

 

Testi 
d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture 
vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  

in 

 modo: 

Nullo o 
totalment
e 
scorretto/ 
o plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 

 

 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                      

          

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 



GRIGLIA VALUTAZIONE  PROVA ORALE  ITALIANO  

 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo 

corretto 

OTTIMA  

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  



 

GRIGLIA VALUTAZIONE  LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen-

za degli 

argomenti 

proposti 

 

 

Totalmen-

te errata o 

plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Capacità di 

sviluppare 

con 

coerenza e 

correttezza 

le proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen-

te carente 

 

 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità di 

interpreta-

zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistente

o del tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

 

 

Sufficien

-temente 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 



 

GRIGLIA VALUTAZIONE  LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 
Individua-

zione delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi 

del tutto 

errata 

 

Lacunosa  

 

 

 

 

Mediocre  

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona  Otti-

ma  

 

 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZE 
Conoscen-

za dell’auto-

re indicato 

e/o delle sue 

caratte-

ristiche 

stilistiche 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-

sione del 

testo 

proposto 

 

 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta e 

disorganica 

 

 

Con 

omissioni 

e /o 

imprecisa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-

stanza 

articola-

ta 

 

Effi-

cace 

Accura-

ta e 

appro-

priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 

argomen-

tare con 

coerenza e 

correttezza 

 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-

ma 

Sicura e 

com-

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-

TENZE 
Conte-

stualizza-

zione e/o 

analisi del 

testo 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 

come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 



GRIGLIA  VALUTAZIONE  LATINO (TRADUZIONE) 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-te 

errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-te 

carente 

Brano 

tradot-to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prension

e fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-mente 

/non intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale e/o 

disconti-nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren-

sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren-

sione 

essenzia-

le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren-

sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-to 

inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio-

ne 

buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-

te 

 

 

 

Com-

pren-

sione 

com-

pleta 

Brano 

tra-dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio-

ne 

precisa e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-ne 

in lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-ca 

Impreci-sa 

e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina al 

testo 

origina-

le 

Effi-

cace 

Accura-

ta scel-

ta lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 

come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5  5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8  9 10 11 12 13 14 15 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA INGLESE 

L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo in 

considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE  INGLESE 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

 

INSUFFICIENTE 

4 

Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

 

 

 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  

 

 

 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE FILOSOFIA-STORIA 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la veri- 

fica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; espres- 

sione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le mi- 

nime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze frammenta- 

rie, con errori 

Compie analisi lacunose e sin- 

tesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze mini- 

me, ma con errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; espo- 

sizione semplice, ma cor- 

retta 

Compie analisi complessiva- 

mente corrette e riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente le co- 

noscenze minime 

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e ride- 

finire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le co- 

noscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfe- 

zioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti au- 

tonomi; esposizione cor- 

retta con proprietà lingui- 

stica 

Coglie le implicazioni; indivi- 

dua autonomamente correla- 

zioni; rielabora correttamente e 

in modo personale 

Applica autonomamente le co- 

noscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corret- 

to 

OTTIMA 
 

9 

Conoscenze complete con 

approfondimenti autono- 

mi; esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi ap- 

profondite; rielabora corretta- 

mente in modo completo, auto- 

nomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con uti- 

lizzo di un lessico ricco ed 

appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo solu- 

zioni originali ed efficaci. 

 

 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

 MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 
Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10.    



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

0.50 

1 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.25 

0.50 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.25 

0.50 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)    



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  

APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../1



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

N° 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,25   (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

VOTO FINALE…………………../10               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA ORALE SCIENZE NATURALI 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non   

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con 

imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE STORIA DELL’ARTE 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

 

 

 

Insufficiente 

 

4 Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

 

Discreto 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

 

Buono 

 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 

 

 

 

Ottimo  

 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche 

a problemi nuovi e 

complessi. 

 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  STORIA DELL’ARTE 

 

PROVA  MISTA 

N° 10 quesiti a  scelta multipla + 4  domande a risposta  aperta e/o  comprensione di testo 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito  esatto punti  0,6   (max 6 punti) 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot. (A) 

           

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti 

 

Nulle o molto scarse (0,3) 

Lacunose (0,5)  

Incerte e meccaniche (0,8) 

Di base (1,2)  

Efficaci ed organizzate (1.5) 

Sicure ed appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio specifico, 

capacità di collegamento e di confronto 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) 

Adeguate e complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

 

Conoscenze dei contenuti 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) 

Adeguate e complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):  

VOTO FINALE (A+B)                        / 10 

 



 

GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA SCRITTA STORIA DELL’ARTE 

TRATTAZIONE SINTETICA 
Indicatori Descrittori /10 

A 

 

Conoscenza dei contenuti 

Esauriente / Efficace 10 

Completa 9 

Buona 8 

Discreta 7 

Sufficiente 6 

Mediocre 5 

Lacunosa 4 

Frammentaria e/o errata 3 

Gravemente carente e/o plagio 2 

B 

 

Abilità 

Capacità di sintesi 

Sicura e completa 10 

Ottima 9 

Buona 8 

Discreta 7 

Sufficiente 6 

Mediocre 5 

Lacunosa 4 

Frammentaria e/o errata 3 

Gravemente carente e/o plagio 2 

C 

 

Competenze  

linguistiche-espressive 

Appropriato ed efficace  (Eccellente) 10 

Appropriato   (Ottimo) 9 

Preciso 8 

Corretto 7 

Sostanzialmente corretto 6 

Impreciso 5 

Inadeguato 4 

Scorretto 3 

Nullo o totalmente scorretto/ o plagio 2 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  

così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 ) 



 

42  

GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA SCRITTA STORIA DELL’ARTE 

 

N. 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,50   (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Totale 

 

 
                    

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 

 Conoscenze Competenze Capacità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di base. 

Non riesce a 

valutare ed applicare 

le azioni motorie e a 

compiere lavori di 

gruppo. Anche 

nell’effettuare azioni 

motorie semplici 

commette gravi 

errori coordinativi. 

E’ sprovvisto di 

abilità motorie e non 

riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato. 

D 

Si esprime 

notoriamente in modo 

improprio e memorizza 

in maniera superficiale 

il linguaggio tecnico 

sportivo. 

Non sa analizzare e 

valutare l’azione 

eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 

commette qualche 

errore nell’impostare 

il proprio schema di 

azione. 

Progetta le sequenze 

motorie in maniera 

parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole e 

tecniche. 

Dimostra un interesse 

parziale. 

C 

Memorizza, seleziona, 

utilizza modalità 

esecutive 

sufficientemente. 

Sa valutare ed 

applicare in modo 

sufficiente ed 

autonomo e 

sequenze motorie. 

Coglie il significato di 

regole e tecniche in 

maniera sufficiente 

relazionandosi nello 

spazio e nel tempo. 

E’ sufficientemente 

interessato. 

B 

Sa spiegare il 

significato delle azioni 

e le modalità esecutive 

dimostrando una buona 

adattabilità alle 

sequenze motorie. Ha 

appreso la 

terminologia. 

Sa adattarsi a 

situazioni motorie 

che cambiano, 

assumendo più ruoli 

e affrontando in 

maniera corretta 

nuovi impegni. 

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni complesse e 

sa comprendere e 

memorizzare in 

maniera corretta 

regole e tecniche. Ha 

acquisito buone 

capacità coordinative 

ed espressive. 

Ha un buon approccio con 

la disciplina. 

A 

Sa in maniera 

approfondita ed 

autonoma memorizzare 

selezionare ed 

utilizzare con corretto 

linguaggio tecnico-

sportivo le modalità 

esecutive della azioni 

motorie. 

Applica in modo 

autonomo e corretto 

le conoscenze 

motorie acquisite, 

affronta criticamente 

e con sicurezza 

nuovi problemi 

ricercando con 

creatività soluzioni 

alternative. 

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido 

nuove soluzioni 

tecnico-tattiche. E’ 

pervenuto 

all’affinamento della 

coordinazione 

motoria. 

Si dimostra 

particolarmente interessato 

e propositivo. 

 

Livello VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 
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ALLEGATO C  
 

 

SCHEDE INFORMATIVE & PROGRAMMI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

45  

RELIGIONE 

Prof.ssa Vera Petrolino  

 

LIBRO DI TESTO: Religione: il volto di Dio, il volto dell’uomo, Vol.Unico - Autori Vari -          

                                   Editore: Piemme Scuola 
 

La classe è composta da 19 alunni, i quali fin dall’inizio dell’anno hanno mostrato interesse per la 

disciplina partecipando volentieri al dialogo educativo. 

Gli allievi, nel complesso, sono riusciti ad apprendere in modo chiaro e sufficientemente completo i 

contenuti proposti, esponendo con lessico appropriato i concetti acquisiti. Sono capaci, in generale, 

di individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo 

economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità. Riconoscono il ruolo 

della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo cogliendo l’incidenza del 

Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del mondo contemporaneo. 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

  

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono state molteplici e hanno privilegiato i 

seguenti strumenti didattici: 

 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattico-tematica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

La verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, è stata fatta 

secondo i seguenti parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

 

La valutazione ha seguito i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti 

per la valutazione orale. 
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PROGRAMMA di RELIGIONE 

 

 

Modulo A: I cristiani e le sfide contemporanee 

 

U.D.1: la secolarizzazione e il secolarismo come caratteristica della società moderna, e le sue 

ripercussioni sull’esperienza etica e religiosa dei singoli.  

 

Modulo B: La ricerca del significato del vivere:le risposte dell’epoca moderna  

 

U.D.1: il percorso delle religioni come espressione della ricerca interiore. Le grandi religioni e la 

comune ricerca 

 

Modulo C: La vita umana e il suo rispetto. L’etica della vita: le sfide della bioetica 

 

U.D.1: origine della bioetica ;i tre principi della bioetica:autonomia, beneficialità, giustizia. 

U.D.2: i fondamenti dell’etica laica e dell’etica cattolica in merito alla vita :bioetica della sacralità 

della vita; bioetica della qualità della vita. 

U.D.3: la bioetica e le problematiche attuali sullo sviluppo della vita umana: l’aborto, l’eutanasia, il 

testamento biologico, l’accanimento terapeutico, la pena di morte ecc.    

 

Modulo D: I diritti umani e la dottrina sociale della Chiesa 

 

U.D.1: le origini e i fondamenti della dottrina sociale della Chiesa; i principi costitutivi 

(sussidiarietà, solidarietà, nonviolenza). 

 

Modulo E: I cristiani e la questione ecologica  

U.D.1: salvaguardia dell’ambiente e dovere morale dell’uomo. Rapporto uomo-natura nella Bibbia.  

 Riflessioni del Magistero.    
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof. Carmelo Cutrupi 

LIBRO DI TESTO: Rosa fresca aulentissima - C. Bologna - P. Rocchi - Editore: Loescher 

La classe V A è costituita da 19 alunni che fin dall’inizio del triennio si sono rivelati abbastanza 

disponibili al dialogo educativo. Un discreto numero di studenti possedeva un metodo di studio 

ordinato e costruttivo, sempre teso all’approfondimento personale; altri, invece, manifestavano una 

certa incostanza nell’impegno e un metodo di studio non sempre efficace e produttivo. Le strategie 

didattiche sono state, pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra 

alunno e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad 

un metodo di lavoro sempre più idoneo e fecondo, ma allo stesso tempo puntando alla 

valorizzazione delle eccellenze. La programmazione, infine, è stata orientata in primo luogo a 

motivare i ragazzi allo studio della disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in 

luce, mediante un approccio diretto ai testi, l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla 

nostra cultura e all’attuale momento storico e, in secondo luogo, a potenziare le competenze 

linguistiche, con attenzione particolare alle tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. 

   

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione 

annuale, anche se a causa delle attività che hanno visto impegnati per molte ore gli allievi nel 

Progetto di Cittadinanza e Costituzione, svolto in collaborazione con la Procura, i moduli dedicati 

alla poesia del Novecento e agli scrittori del Neorealismo, sono stati svolti in maniera snella ed 

essenziale, nell’ultimo scorcio dell’anno scolastico. E’ stato possibile, comunque, analizzare le 

varie tematiche nella loro complessità, attuando alcuni approfondimenti, senza trascurare eventuali 

collegamenti interdisciplinari.   

 

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi del 

testo, relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad 

esercitazioni relative all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve. Alcuni 

allievi hanno accolto positivamente, inoltre, la proposta della lettura integrale di alcuni romanzi del 

Novecento, finalizzata a far nascere e a potenziare negli allievi il piacere di leggere libri 

appartenenti ai diversi generi letterari e a rafforzare la padronanza della lingua italiana attraverso 

una maggiore familiarità con il lessico colto e ricercato, altri invece si sono limitati alla lettura dei 

brani antologici proposti. 

 

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di 

apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire 

con commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di sintesi 

dell’argomento (spesso supportate da software didattici o da presentazioni in Power-Point 

appositamente realizzate), con lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui 

feedback, la reale e corretta assimilazione del contenuto didattico. Al fine di rendere più 

coinvolgente e produttivo lo studio della disciplina, è stata incentivata una didattica di tipo 

laboratoriale. E’ stata spesso proposta la visione di documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd 

tenute da illustri scrittori e critici della letteratura italiana su autori presenti in programma.  

 

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un 

adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali 
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attività di sostegno orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, 

interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle 

conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti 

pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione.  La valutazione sommativa, infine, è 

stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze 

e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; impegno e metodo di studio.  

  

Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso gli allievi hanno raggiunto il 

livello intermedio o quello avanzato degli obiettivi previsti dalla programmazione didattico-

educativa e che, anche se in misura diversa, si sono rivelati disponibili al dialogo educativo, 

migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente responsabilizzati e hanno 

dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. Alcuni allievi, grazie 

all’impegno e l’abnegazione con cui hanno affrontato lo studio della disciplina, l’attitudine 

all’approfondimento e le capacità di interpretazione critica e di rielaborazione dei contenuti hanno 

realizzato pregevoli approfondimenti interdisciplinari; un allievo, che nel corso degli anni ha vinto 

Premi di poesia a livello nazionale, ha coronato la propria vocazione con la pubblicazione di una 

propria raccolta personale di liriche. 
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PROGRAMMA di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità. Giacomo Leopardi. 

Testi: Leopardi, dai Canti, L'infinito, Alla luna, A Silvia, Il passero solitario, La quiete dopo la 

tempesta, Canto notturno di un pastore errante dell'Asia, A se stesso, La Ginestra 

dalle Operette morali, Dialogo della Natura e di un Islandese, Il cantico del Gallo Silvestre 

dallo Zibaldone, La poetica del vago e dell’indefinito 

La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo 

positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza. Giovanni Verga. 

Testi: Verga, da Vita dei Campi, Rosso Malpelo, La Lupa 

da Novelle rusticane, La roba, Libertà 

dai Malavoglia, cap. I,X,XV 

da Mastro don Gesualdo cap.V 

Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. La Scapigliatura. Giosué 

Carducci. 

Testi: Carducci, dalle Odi barbare, Alla stazione in una mattina d’autunno, Davanti alle Terme di 

Caracalla 

Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 

Testi: Baudelaire, da I fiori del male, Corrispondenze, L’Albatros. 

 Verlaine, Languer 

La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche. 

Giovanni Pascoli. Gabriele D’Annunzio. 

Testi: Pascoli, da Myricae : L’assiuolo, Lavandare, Il tuono 

da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno, La mia sera 

da Primi poemetti: Digitale purpurea 

da Il Fanciullino, La poetica pascoliana 

D’Annunzio, da Il piacere, cap. 1, L’attesa 
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da Trionfo della morte: Eros e morte 

da Le Vergini delle rocce: Il programma politico del Superuomo 

Da Maia: Laus Vitae 

 da Alcyone, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Approfondimento didattico: Lettura sinfonica d “La pioggia nel pineto” 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 

Testi: Il Manifesto del Futurismo 

La linea del crepuscolo: reazione e rivoluzione. Guido Gozzano. 

Testi: Gozzano, da I colloqui, La signorina Felicita, ovvero Felicità 

 Palazzeschi: Chi sono? 

Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi. Italo Svevo. Luigi Pirandello. 

Testi: Svevo, da Una vita : Il gabbiano 

Da La coscienza di Zeno, Prefazione, Il fumo, La morte del padre, Lo schiaffo 

Pirandello, da Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna,  

da Il fu Mattia Pascal: Lo strappo nel cielo di carta, La lanterninosofia 

Sei personaggi in cerca d'autore ( Visione del dramma) 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

La totale accettazione della vita: Umberto Saba 

Testi: da Il Canzoniere, A mia moglie, Amai, Ulisse, La capra 

L’”uomo di pena” ed il male di vivere. Giuseppe Ungaretti. Eugenio Montale. 

Testi: Ungaretti, da L'allegria, I fiumi, Veglia, San Martino del Carso, Commiato, 

Mattina, Soldati 

da Sentimento del Tempo, Di luglio 

da Il dolore, Non gridate più 

Montale, da Ossi di seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 
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 da Le Occasioni, Non recidere, forbice, quel volto, La casa dei doganieri 

 da La Bufera ed altro, Primavera hitleriana 

 da Satura, Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

Paesaggi e luoghi della memoria. Salvatore Quasimodo. 

Testi: Quasimodo, da Acque e terre, Ed è subito sera 

da Giorno dopo giorno, Alle fronde dei salici 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa(*) 

Dal neorealismo alla narrativa postmoderna. Alberto Moravia, Italo Calvino. Elio Vittorini, Pier 

Paolo Pasolini. 

Testi: 

A. Moravia, da Gli Indifferenti, I pensieri di Michele 

I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno 

P.P. Pasolini, Ragazzi di vita 

Lettura del romanzo di E. Vittorini, Conversazioni in Si 

Tensione nostalgica per la propria terra. Corrado Alvaro. 

Testi: C. Alvaro, da Gente in Aspromonte, La vita dei pastori in Aspromonte 

Divina Commedia - Paradiso I, III, VI, XI, XII, XVII,  XXXIII 

Laboratorio di scrittura 

Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato 
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LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Prof.Carmelo Cutrupi 

LIBRO DI TESTO: Il nuovo Roma antica - De Bernardis-Sorci – Editore: Palumbo 

La classe VA è costituita da 19 alunni che, sebbene dotati generalmente di buoni prerequisiti, non 

hanno accompagnato l’interesse manifestato durante le attività in classe, con un costante e 

approfondito studio domestico. Lo studio della parte grammaticale, maturato nel corso del biennio, 

è stato approfondito nel secondo biennio e completato con l’approccio ai testi letterari, alcuni dei 

quali sono stati letti direttamente in latino, molti in traduzione. Infatti alla riflessione squisitamente 

linguistica abbiamo preferito far riflettere gli alunni sul valore universale ed attuale della Lezione 

degli antichi, che continuano a dare risposte precise e puntuali all’uomo moderno che cerca di dare 

un senso alla caotica ed assurda realtà che lo circonda. 

 

Per rendere gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento e per creare un clima 

positivo e costruttivo all’interno della classe, sono state privilegiate metodologie di tipo induttivo e 

comunicativo: 

 costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune voci della 

 lingua latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua italiana. 

 lezioni interattive (con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni). 

 esercizi di analisi e di traduzione alla lavagna e a casa. 

 lavori di gruppo, finalizzati anche a consolidare le relazioni interpersonali tra gli allievi. 

 

Sono stati, inoltre, valorizzati i momenti della correzione collettiva, mentre ampio spazio è stato 

dedicato, nel corso dell’anno scolastico, al recupero, al consolidamento e al potenziamento di 

conoscenze, abilità e competenze. La programmazione, infatti, è stata strutturata in modo tale da 

prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e 

delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, orientate a colmare le lacune rilevate, 

mediante la revisione dei contenuti, interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, 

esercitazioni riepilogative. 

 

Per quanto concerne il percorso letterario, il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo 

le modalità previste nella programmazione annuale, nonostante molte ore curriculari siano state 

sottratte da attività progettuali extracurruculari. 

 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che concerne le 

abilità linguistiche, della conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua latina, 

dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in lingua italiana; relativamente allo 

studio dei principali autori latini d’età imperiale, sono state prese in considerazione anche la 

capacità di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e quella di saper tradurre e analizzare 

brani tratti dalle opere degli scrittori più significativi di ogni epoca studiata. 

La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

 

 

 

 

Alla fine del percorso didattico si può affermare che un terzo della classe si è distinto per metodo di 

lavoro ordinato e costante, conoscenza specifica delle strutture della disciplina e piena 

consapevolezza dei processi linguistici, raggiungendo un eccellente livello di competenza di 
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interpretazione, rielaborazione e decodificazione del testo; altri allievi hanno consolidato le proprie 

capacità e migliorato il personale metodo di studio, pervenendo ad una buona conoscenza e ad una 

corretta applicazione delle strutture linguistiche della disciplina; altri ancora, pur continuando a 

presentare difficoltà nell’analisi e nella traduzione di testi in lingua, hanno evidenziato un graduale 

miglioramento rispetto alla situazione di partenza, soprattutto per quel che concerne lo studio della 

letteratura. 
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PROGRAMMA di LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 

 

L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

L’età giulio-claudia. La letteratura specialistica. 

La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e potenti. 

Fedro. Persio. 

Testi: Fedro, dalle Fabulae, La prepotenza del leone (I 5); L’asino e il vecchio (I,15) 

Persio, Saturae V 1-5 , Occorre liberarsi dalle passioni (trad. italiana) 

Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio 

Testi: dal De brevitate vitae, La brevità della vita (I), Gli uomini dissipano il tempo (II, 1-2) 

dalle Epistulae  ad Lucilium 1, Gli schiavi sono uomini (Ad Lucilium 47, 1-5). Approfondimento 

didattico: Il problema degli schiavi. L’Epistola a Filemone di San Paolo 

L’opposizione politica tra parodia ed epica. Lucano. Petronio. 

Testi: 

Lucano, Il proemio, Bellum civile I,1-66(in trad.italiana) 

Petronio, Ecco Trimalchione, Satyricon 32-33(in trad.italiana) 

La Novella della Matrona di Efeso 

L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

L’età dei Flavi. Il contesto storico e culturale. 

Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano 

Testi: dall’Institutio Oratoria, Doveri del maestro (II 2, 4-8),  

Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini: Marziale 

Testi: Epigrammata X,4-I,47-V,34 (in trad. italiana) 

Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 

Il principato di Nerva e Traiano. Plinio  

La natura benevola e provvidenziale, Nat. Hist. XXII 15-17(in trad. italiana). 

La natura matrigna, Nat. Hist. VII 1-5 (in trad. italiana) 

La moralità risentita della satira: Giovenale 
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Testi: Roma, città del malcostume, Saturae VI( Satira VI in traduzione) 

Tacito, coscienza critica di un impero.  

Testi: 

La morte di Seneca, Annales XV 64, 1, 3-4; 

La morte di Petronio, Annales XVI , 19 

Rigore morale dei Germani. Germania XIX 

Il discorso di Calgaco, Agricola XXX 

Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

Il tardo impero. Coordinate storico-culturali. Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio 

Testi: La favola di Amore e Psyche ( In traduzione italiana) 

Approfondimento didattico: La figura dell’asino nella Storia delle religioni e nella Letteratura. 

Un’interpretazione in chiave antropologica. 

La letteratura cristiana. Dall’apologetica alla patristica. S. Agostino alla ricerca di sé e di Dio. 

Testi: L’incipit (Confessiones I 1), Presente, passato e futuro (Confessiones XI 16, 21; 17, 22) 

Antologia di testi proposti in traduzione italiana: 

L’incontro con l’Hortensius e con la Bibbia (Confessiones III 4, 7-8) 

La conversione (Confessiones VIII 29) 
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INGLESE 

Prof.ssa Maria Cento  

 

LIBRO DI TESTO: Only connect - Spiazzi-Tavella - Editore: Zanichelli 

 

La classe si compone di 19 alunni tutti provenienti dalla classe precedente. Tutti gli allievi hanno 

dimostrato interesse e motivazione allo studio. L’impegno domestico e la partecipazione alle attività 

scolastiche sono stati costanti ma un gruppo di alunni, che si è attestato su livelli eccellenti, ha 

sempre dimostrato una partecipazione attiva e propositiva nonché una disposizione 

all’approfondimento ed alla ricerca linguistica. La maggior parte della classe è riuscita a 

raggiungere livelli medio - alti di performance fatta eccezione per pochissimi allievi con un 

impegno domestico incostante ed adeguato alle proprie capacità che, comunque, sono riusciti a 

pervenire a risultati accettabili. Il comportamento della classe è sempre stato corretto. 

  

Il programma svolto quest’anno è stato centrato sul contesto storico, culturale e letterario. Prezioso 

è staro il lavoro sulla fluency nello speaking attraverso l’ascolto e la discussione di alcune Ted talk 

scelte sulla base dell’interesse che poteva suscitare l’argomento trattato. Le stesse sono state 

utilizzate per il lavoro sull’analisi dei testi con particolare riguardo a content, theme e message. 

Durante l’anno sono stati approfonditi alcuni argomenti con la lettura di testi integrali o capitoli 

interi di romanzi o saggi e l’analisi di discorsi importanti nel panorama storico e culturale moderno 

(vedasi programma). 

 La conoscenza degli allievi ha consentito, grazie anche al numero ridotto, un dialogo educativo 

proficuo in un clima di collaborazione e partecipazione.  
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PROGRAMMA di INGLESE 

 

 

HISTORICAL CONTEXT 

 Industrial and Agricultural Revolutions 

 Industrial society 

 The early Victorian Age 

 The later years of Queen Victoria’s reign 

 The Victorian Compromise 

 The Victorian frame of mind  

 The American Civil War and the settlement in the West 

 The age of anxiety 

 The Edwardian Age 

 Britain and World War 1 

 The Twenties and the Thirties 

 The Second World War 

 The Welfare State 

 Paths to Freedom  

 The time of troubles  

 The Thatcher Years 

 From Blair to the Present Day 

 The United States after the Second World War  

 The Cultural Revolution  

 

LITERARY CONTEXT 

 The historical novel 

 The Victorian novel 

 Dramatic monologue 

 Interior monologue and free verse 

 The modern novel 

 The theatre of the absurd 

 The Beat Generation* 

 

AUTHORS 

 George Gordon Byron 

 John Keats 

 Charles Dickens 

 Jane Austen 

 Emily Brontё 

 Thomas Hardy  

 Oscar Wilde  

 Walt Whitman  

 Emily Dickinson 

 The War Poets 

 Thomas Sterne Eliot 
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 Edward Morgan Forster 

 Ernest Hemingway 

 James Joyce   

 Aldous Huxley 

 George Orwell 

 Samuel Beckett 

 Chimamanda Ngozi Adichie 

 Nadine Gordimer 

 Don DeLillo 

 Lorian Fabiano 

 J. R. R. Tolkien* 

 Jack Kerouac* 

 

TEXT & WORK ANALYSIS 

 “Animal Farm”  by G. Orwell 

 “The rise of the workhouse” from “Shadows of the Workhouse” by Jennifer Worth 

 “Where’s the poet?” by J. Keats 

 “Childe Harold’s Pilgrimage”’s structure by G. Byron 

 “Freedom” from “Long Walk to Freedom” by Nelson Mandela 

 “The danger of the single story” Ted Talk by Chimamanda Ngozi Adichie 

 “How to escape from education death valley”  Ted Talk by  Ken. Robinson  

 “Pride and Prejudice” by J. Austen 

 “Sense and Sensibility” by J. Austen 

 “Mr and Mrs Bennet “ from “Pride and Prejudice” by J. Austen 

 “Tess of the D’Urberville’s” by T. Hardy 

 “Jude the Obscure” by T. Hardy 

 “Suicide” from “Jude the Obscure”  by T. Hardy 

 “Nothing but facts” from “Hard Times” by C. Dickens  

 “Question and Answers” from “Hard Times” by C. Dickens 

 “Coketown” from “Hard Times” by C. Dickens 

 “Twin Pillars” from "Out of our Minds" by Ken Robinson 

 “Wuthering Heights” by Emily Brontё 

 “Wuthering Heights” from “Wuthering Heights” by Emily Brontё 

 “The Picture of Dorian Gray”  by Oscar Wilde 

 "The Importance of Being Ernest” by Oscar Wilde 

 “Invictus” by W. E. Henley 

 “Leaves of Grass” by W. Whitman 

 “I Hear America Singing” from “Leaves of grass” by W. Whitman 

 “Letter To His Son’s Teacher”  by Abraham Lincoln 

 “Catherine’s Resolution” from “Wuthering Heights” by E. Brontё 

 Individual study of a poem from Dickinson’s collection 

 “About movers” from “Shame” by S. Rushdie 

 Chapter one from “Elizabeth Street” by Lorian Fabiano 

 “ A Passage to India”  by Edward Morgan Forster 

 “ Friends again” Chapter XXXVII from ““ A Passage to India”  by Edward Morgan 

Forster 
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 “Aziz and Mrs Moore” from “A Passage to India” by E. M. Forster 

 “The Soldier” by R. Brooke  

 “Dulce et Decorum est” by W. Owen  

 “Suicide in the trenches” by S. Sassoon 

 “Break of day in the trenches” by I. Rosenberg 

 “Farewell to Arms” by E. Hemingway 

 “Dubliners” by J. Joyce 

 “Eveline” from “Dubliners” by J. Joyce 

 “Animal Farm” by G. Orwell 

 “Nineteen Eighty-four” by G. Orwell 

 “Newspeak” from "1984" by G.Orwell 

 “ Why I Write” by G. Orwell   

 “Brave New World” by A. Huxley 

 “The conditioning centre” from “Brave New World” by A. Huxley 

 “Waiting for Godot” by S. Beckett  

 “ We’ll come back tomorrow” from “ Waiting for Godot” by S. Beckett 

 “Burger’s Daughter” by N. Gordimer 

 “The donkey didn’t cry out” from “Burger’s Daughter” by N. Gordimer 

 “The Pickup” by N. Gordimer 

 “Underworld” by D. DeLillo 

 “The cosmology of waste” from “Underworld” by D. DeLillo 

 

LISTENING + TEXT ANALYSIS 

 “Stay Hungry, Stay Foolish”, Steve Jobs’ address to Stanford University 

 “How school kills creativity” a Ted Talk by Ken Robinson. 

 “How to let altruism be your guide” a Ted Talk by Matthew Richard 

 “Four ways to make a city more walkable” a Ted Talk by Jeff Speck 

 “Selma Address”      by Martin Luther King 

 “I Have a Dream” speech by M. L. King 

 “One book, one pen . . .” speech to UNO by Malala Yousufazai 

 “Ask not what your country can do for you” by J. Kennedy 

 “ Inaugural Address” by B.Obama 

 

 “What’s America to Me?” a song by frank Sinatra  

 “The danger of the single story”   a Ted Talk by Chimamanda Ngozi Adichie 

 “Hidden miracles of the natural world” a Ted Talk by Louie Schwartzenberg 

 “Nature. Beauty. Gratitude” by Louie Schwartzenberg 

 “We should all be feminists” a Ted Talk* by Chimamanda Ngozi Adichie 

        

*Argomenti che saranno svolti dopo il 15 Maggio 
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FILOSOFIA E STORIA 

    Prof.ssa  Luciana Calabrò 

 

LIBR1 DI TESTO: 

1. Filosofia: Ricerca del pensiero – Abbagnano-Fornero – Editore: Paravia 

2. Storia: Realtà del passato – De Bernardi-Guarracino –Editore: B.Mondadori 

 

La classe risulta composta da diciannove allievi tutti provenienti dalla IV A. Essa risulta piuttosto 

eterogenea nella sua composizione, sia rispetto alla provenienza ambientale e sociale, sia rispetto al 

possesso dei prerequisiti. Nel complesso la gran parte degli allievi nell' arco del triennio ha 

sviluppato adeguate capacità espressive di analisi e sintesi, di riflessione e rielaborazione. Si è 

infatti realizzato nel corso del tempo un processo di crescita, di cui tutti, seppure in misura diversa 

si sono giovati, grazie soprattutto all' acquisizione di un sempre più efficace metodo di studio e alle 

diverse opportunità formative offerte dalla scuola, sia in ambito curricolare, sia attraverso iniziative 

di istituto. Certamente da segnalare per questa classe la partecipazione al progetto di Cittadinanza e 

Costituzione, promosso di concerto con la Procura di Reggio Calabria, di cui all' interno del 

documento di classe si esplicitano finalità, metodo e contenuti, che ha visto gli studenti impegnati in 

numerose lezione proposte dai magistrati, e contemporaneamente in un lavoro di ricerca sul 

rapporto tra giustizia e territorio che si è concretizzato nella redazione di un articolato elaborato 

finale. Alcuni allievi si sono particolarmente distinti per il possesso di contenuti, debitamente 

approfonditi, esposti in modo appropriato e coerente e rielaborati in modo personale, con 

interessanti osservazioni e spunti originali. Tutti hanno mostrato interesse per le lezioni frontali e 

interattive e hanno partecipato ad attività laboratoriali di interpretazione e riflessione su testi 

filosofici o relativi a fonti storiche e brani storiografici. Diverso invece il grado di impegno profuso 

nello studio a casa. Nessuno comunque ha manifestato carenze gravi nelle due discipline. 

 

Competenze di FILOSOFIA E STORIA 

 

Area metodologica 

Competenze: Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali anche in funzione della prosecuzione del percorso liceale. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Ha acquisito una personalità consapevole, maturando una formazione culturale, sociale e civile in 

una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico. Organizza i contenuti in modo 

autonomo, selezionando le informazioni, costruendo mappe concettuali ed effettuando complesse 

associazioni logiche. Sa impiegare il tempo in maniera ottimale, pianificando il lavoro e 

verificandone i risultati. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Ha acquisito una discreta consapevolezza delle proprie potenzialità, maturando un’adeguata 

formazione culturale. Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le informazioni e 

costruendo 

Mappe concettuali. Sa pianificare il lavoro in modo soddisfacente. 

C (Livello 3 – base) 

Ha acquisito una sufficiente consapevolezza delle proprie potenzialità, maturando una formazione 

culturale essenziale. Se guidato, organizza i contenuti, selezionando le informazioni e utilizzando 

mappe concettuali. 
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Sa pianificare il lavoro, dietro precise indicazioni. 

 

Area logico-argomentativa 

Competenze: Saper argomentare con rigore logico identificando problemi e individuando possibili 

soluzioni. Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. Saper utilizzare le 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Si esprime con un linguaggio chiaro ed appropriato, strutturando il discorso in modo logico, 

ordinato e coerente. Sa ascoltare, intervenire in modo pertinente nel dialogo e nella discussione, 

porre domande   

e fornire risposte appropriate ed articolate sugli argomenti trattati, approfondendoli in modo critico 

ed originale. Padroneggia l’uso degli strumenti multimediali per la realizzazione di percorsi di 

apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Si esprime con un linguaggio chiaro e complessivamente appropriato, con una strutturazione logica 

abbastanza ordinata del discorso. Sa ascoltare, intervenire adeguatamente nel dialogo e nella 

discussione, porre domande e fornire risposte pertinenti sugli argomenti trattati. Utilizza gli 

strumenti multimediali per la realizzazione di percorsi di apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 

Si esprime con un linguaggio sufficientemente corretto. Sa ascoltare, intervenire, se guidato, nel 

dialogo e nella discussione. Utilizza occasionalmente gli strumenti multimediali  per la 

realizzazione di percorsi  di apprendimento. 

 

Area linguistica e comunicativa 

Competenze: Progettare - Comunicare - Individuare collegamenti e relazioni - Acquisire ed 

interpretare l’informazione. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire 

l’interazione comunicativa. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Sa argomentare una tesi, articolandola in modo personale e critico, e sa usare criteri di pertinenza, 

coerenza e consequenzialità, padroneggiando la terminologia specifica. Analizza in modo autonomo 

testi scritti di tipo espositivo ed argomentativo, individuandone le principali caratteristiche 

tematiche in rapporto al contesto storico-culturale di riferimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Sa formulare una tesi con una terminologia appropriata ed esprimerla in modo coerente. Legge in 

modo autonomo testi scritti di tipo espositivo ed argomentativo ed è in grado di formularne una 

semplice, ma consapevole interpretazione. 

C (Livello 3 – base) 

Organizza l’esposizione con un lessico adeguato ed in forma complessivamente corretta. Analizza 

con l’aiuto del docente testi scritti di tipo espositivo ed argomentativo, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

FILOSOFIA 

 

Competenze: 
Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le 

dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità 

dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi 
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fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e Costituzione. Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di 

pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari. 

Abilità: 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli 

autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, 

comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un 

testo filosofico. Acquisire la padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della 

disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica 

del discorso. 

Contenuti: 
L’idealismo - Schopenhauer - Kierkegaard - Marx - Nietzsche - Il positivismo - La reazione 

antipositivistica – Freud e la psicanalisi – Heidegger e l’esistenzialismo - L’epistemologia del XX 

secolo – Temi e problemi di filosofia politica. 

Livelli: 

A (Livello 1 – avanzato) 

Individua e analizza temi, argomenti ed idee sviluppati dagli autori trattati, contestualizzando tratti 

comuni e specificità e cogliendo nessi di carattere pluridisciplinare.  

B (Livello 2 – intermedio) 

Inquadra correttamente gli autori e i testi nel contesto di riferimento. Effettua opportuni 

collegamenti con un certa autonomia, anche con semplici nessi pluridisciplinari. 

C (Livello 3 – base) 

Opportunamente guidato, riesce ad inquadrare gli autori nel contesto di riferimento. 

 

STORIA 

 

Competenze: 
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come 

ipotesi e interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed 

economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere 

storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati 

in senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo 

interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le 

principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. Comprendere il ruolo delle istituzioni 

europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale. 

Abilità: 

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i 

contenuti appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper 

stabilire relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed 

economici. Saper stabilire confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di 

sviluppo differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato più recente. 

Contenuti: 

L’età giolittiana. La prima guerra mondiale e la rivoluzione russa. La crisi del ’29; i regimi 

totalitari in Italia, in Germania e in Russia; la shoah e gli altri genocidi del XX secolo. La seconda 

guerra mondiale. L’Italia dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia 

repubblicana. L’Europa e il mondo dalla “guerra fredda” al crollo del sistema sovietico. L’Italia nel 

secondo dopoguerra. La globalizzazione e le nuove conflittualità del mondo globale. 

Cittadinanza e Costituzione 
La Costituzione italiana: il Parlamento; gli enti locali. Il Parlamento europeo. Gli organismi 
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internazionali. 

Livelli: 

A (Livello 1 – avanzato) 

Stabilisce in modo autonomo analogie e differenze tra i fatti studiati ed i fenomeni attuali. 

Organizza e rielabora i contenuti in modo rigoroso e articolato, padroneggiando la terminologia 

specifica e articolando percorsi di tipo interdisciplinare. Esercita consapevolmente la cittadinanza 

scolastica, sociale e politica. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Stabilisce coerentemente analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza i 

contenuti in modo appropriato, utilizzando adeguatamente la terminologia specifica e individuando 

legami interdisciplinari. Comprende il valore della cittadinanza scolastica, sociale e politica.  

C (Livello 3 – base) 

Se aiutato, rintraccia analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza 

sufficientemente un’articolazione tematica, utilizzando la terminologia specifica. Riconosce il 

valore della cittadinanza scolastica, sociale e politica. 

 

Metodologia 

- centralità dei testi 

- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 

- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive  

- Lezioni circolari  

- Lezioni aperte  

- Lavori di gruppo 

- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 

- Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

 

Strumenti 

- Libri di testo 

- Lavori d'approfondimento 

- Strumenti multimediali 

- Uso di opere di consultazione generale 

 

Verifiche 

Sono state effettuate almeno due verifiche orali (ed eventualmente anche una verifica scritta) a 

quadrimestre 

 

Criteri di valutazione 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 

 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 

 impegno 
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 comportamento 

 

Attività di recupero 

 recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi 

 studio autonomo 

 pausa didattica 

 attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto stabilito dal 

Collegio dei docenti e indicato nel Piano dell’Offerta Formativa 

 

Attività di potenziamento 

 lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse da svolgere 

individualmente o in gruppo  

 preparazione a concorsi, certamina, convegni o seminari 
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PROGRAMMA di FILOSOFIA 

 

Dall’hegelismo al marxismo.  

                 CONTENUTI 

 Destra e Sinistra hegeliana. La concezione dell’uomo e della Natura in 

Feuerbach e in Marx.  

 Marx ed Engels: il materialismo storico e dialettico.    

OBIETTIVI 

 Comprendere il rapporto tra uomo e natura tra dipendenza e dominio, 

attraverso la mediazione della socialità.   

 Mettere a fuoco i caratteri costitutivi del materialismo storico e dialettico 

e la struttura del sistema capitalistico nell’ottica marxiana.   

 

I grandi contestatori del sistema hegeliano rivalutano ora l’irrazionale, 

ora l’irriducibilità del Singolo.  

CONTENUTI  

 Schopenhauer: il mondo come rappresentazione. La concezione 

drammatica della Natura soggetta alla brama di vivere. Il dolore e la noia.  

 Kierkegaard il poeta cristiano: dall’angoscia e dalla disperazione alla 

speranza.     

OBIETTIVI 

 Comprendere il significato del vitalismo irrazionalistico di 

Schopenhauer, mettendolo in relazione con manifestazioni espressive affini in 

ambito europeo.  

 Riflettere sull’analisi fenomenologica dell’io in Kierkegaard, sul senso 

della libertà e sulla “possibilità” della speranza.  

 

Il Positivismo nella cultura europea e lo sviluppo delle scienze.  

CONTENUTI 

o Il Positivismo nei suoi lineamenti generali e il Positivismo nell’Ottocento 

sociologico di A. Comte.   

o La teoria dell’evoluzione biologica e C. Darwin  

OBIETTIVI 

 Comprendere il significato della concezione positivistica della scienza e 

le sue conseguenze nell’indagine sull’uomo.    

 

La filosofia dall’Ottocento al Novecento: Nietzsche 

                CONTENUTI 

 .    Nietzsche, fedeltà alla terra e trasmutazione di tutti i valori: nichilismo 

ed amor fati.  

OBIETTIVI 

 Comprendere la temperie culturale complessa e talvolta contraddittoria 

tra Ottocento e Novecento, tra innovazioni irriverenti e richiami alla tradizione 

filosofica.  

 

La psicoanalisi  e l' esistenzialismo 

CONTENUTI 

 L’esistenza come categoria problematica: il male di vivere.  

 La rivoluzione psicoanalitica: la malattia psichica come disagio della 

civiltà.  
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 L’Esistenzialismo. 

 Heidegger: l’angoscia e l’essere per la morte.  

 Sartre: la nausea e l’impegno ( da svolgere) 

OBIETTIVI 

 Comprendere il significato dell’esistenzialismo nel contesto storico in cui 

esso nasce e si sviluppa.  

 Cogliere gli aspetti problematici insiti nella concezione psicoanalitica, tra 

teoria e prassi, come terapia e come visione totalizzante dell’uomo.    

 

   La verità come ideale regolativo (da svolgere) 

CONTENUTI 

o Il razionalismo critico di K. Popper.   

o La filosofia politica 

OBIETTIVI  

 Cogliere il cambiamento di prospettiva della filosofia del Novecento che 

abbandona la metafisica attraverso il relativismo epistemologico di Popper.  

 Approfondire la ricerca sul valore della democrazia nel Novecento 

 

        Politica, stato e società:teorie e analisi critiche di fronte alla complessità (da 

svolgere) 

 La teoria critica della società: La scuola di Francoforte      

                                             OBIETTIVI 

 Conoscere modi e contenuti delle analisi critiche della società 

 Saper ricostruire argomentazioni diverse relative a presupposti e contesti 

storici diversi e relative a differenti teorie  

 Essere in grado di elaborare valutazioni personali validamente argomentate 

sulle questioni presentate 
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PROGRAMMA di STORIA 

 

L’Italia e l’Europa tra vecchio e nuovo secolo.  

  CONTENUTI 

 La seconda rivoluzione industriale e la nascita delle società di massa.  

  La ideologia e la prassi: liberalismo, democrazia, socialismo, Marx e la 

2° Internazionale.  

 L’imperialismo e la società di massa. 

 Stati e politica internazionale tra vecchio e nuovo secolo: dall’equilibrio 

europeo alle     tensioni internazionali. 

OBIETTIVI 

 Delineare il corso della politica italiana ed europea durante il secondo 

‘800, in connessione con l’evoluzione della società individuando i blocchi 

sociali dominanti e il ruolo delle classi emergenti. 

 Comprendere le relazioni della politica con l’evoluzione della 

congiuntura economica internazionale e con lo sviluppo del sistema 

capitalistico, valutandone inoltre le ripercussioni sul piano internazionale. 

 

L’Italia dall’egemonia giolittiana alla crisi dello Stato liberale.  

CONTENUTI 

  Giolitti dal riformismo sociale alla crisi del compromesso giolittiano.  

  Difficoltà e contrasti nel primo dopoguerra; il biennio rosso e l’avvento 

del fascismo.  

           OBIETTIVI 

 Delineare lo scenario in cui si realizzò l’evoluzione della società italiana 

nei primi venti anni del ‘900, le innovazioni e i contrasti che caratterizzano 

questo periodo. 

 Individuare gli elementi di debolezza dello stato liberale che rese 

possibile l’avvento del fascismo.  

 

La grande guerra e la rivoluzione bolscevica. 

CONTENUTI 

  La crisi del capitalismo e l’imperialismo. 

  Le ragioni dell’immane conflitto; la cultura e la politica del nazionalista.  

  La rivoluzione russa.  

                                                                 OBIETTIVI 

 Ricostruire le tappe che portano alla crisi internazionale in cui fu 

possibile l’originarsi del conflitto. 

 Cogliere il ruolo dell’Italia e delle forze politiche europee rispetto al 

conflitto.  

 Ricostruire il percorso e il significato di una rivoluzione comunista 

realizzatosi in una delle aree in condizioni di scarso sviluppo industriale.  

 

 I totalitarismi come risposta alle crisi del sistema economico e politico o 

come alternativa utopica.  

CONTENUTI 
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  Il dopoguerra: un nuovo scenario mondiale; crisi politiche e conflitti 

sociali negli stati democratici.  

  La seconda guerra mondiale.  

  Il sistema politico del totalitarismo.  

  Il fascismo e le sue interpretazioni.  

  Il nazionalsocialismo. 

  La costruzione dell’Unione sovietica e lo stalinismo.  

                                                                  OBIETTIVI 

 Cogliere le peculiarità dei sistemi totalitari, al di là dei contesti diversi in 

cui si realizzarono.  

 Mettere in luce i rapporti tra tali sistemi e le contraddizioni di ordine 

economico e sociale.  

 Conoscere le principali interpretazioni storiografiche relative al fascismo, 

al nazionalsocialismo, agli esiti della rivoluzione bolscevica.  

 

 L’Europa dei fascismi e l’Europa democratica.  

CONTENUTI 

 La grande depressione.  

 L’Europa dei fascismi.  

L’Europa democratica.  

  Le radici dei fascismi, differenti modelli di modernizzazione della 

società.  

            OBIETTIVI 

 Comprendere fino a che punto i totalitarismi riguardino la storia 

dell’Italia, della Germania, della Russia e fino a che punto sia lecito parlare di 

un’Europa dei fascismi.  

 

 Rottura e ricostruzione dell’ordine mondiale.  

              CONTENUTI 

  La seconda guerra mondiale.  

  La ricostruzione.  

 Dalla guerra alla guerra fredda: verso il bipolarismo USA - URSS.  

                                                                     OBIETTIVI 

 Evidenziare le caratteristiche del tutto nuove di una guerra totale e 

tecnologica, fondata sulla strategia dello sterminio.  

 Comprendere le conseguenze dei mutati equilibri internazionali nel 

secondo dopoguerra.  

 

 1950 - 1970: un mondo diviso (da svolgere) 

                    CONTENUTI 

  Lo sviluppo economico.  

  Gli anni Cinquanta e Sessanta.  

  Sviluppo economico e modernizzazioni della società italiana.  

OBIETTIVI 

Capire le ragioni dell’instabilità dell’ordine internazionale e le caratteristiche 

della “democrazia bloccata” in Italia.  
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Tra storia e attualità: la società post-industriale e la globalizzazione (da 

svolgere) 

 L’economia globale e le sue contraddizioni.  

  Il ruolo dell’ONU e degli organismi internazionali 

OBIETTIVI 

 Conoscere gli elementi essenziali delle trasformazioni economiche e 

sociali legate alla globalizzazione economica e culturale e alla rivoluzione 

informatica.  

 Individuare l’orizzonte problematico in cui si collocano tali fenomeni, 

cogliendo per esempio le peculiarità e le affinità in situazioni esemplari di 

squilibrio nello sviluppo.  

Approfondire le principali interpretazioni relative alla complessa situazione 

politico-sociale a livello locale e internazionale per tentare possibili percorsi di 

sviluppo secondo una più equa distribuzione delle risorse e trovare efficaci 

strumenti dialogici tra le diverse culture e religioni. 
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MATEMATICA 

Prof.ssa Marialuisa Fiore 

LIBRO DI TESTO: Manuale blu 2.0 di matematica - M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi     

Editore: Zanichelli - Vol. 4  e 5 

 

La storia della crescita umana e culturale della classe si è svolta in modo lineare. Gli allievi si 

presentano uniti dal punto di vista relazionale e dimostrano, nel complesso, di aver raggiunto un 

apprezzabile livello di maturità. Il comportamento è sempre stato corretto, equilibrato, sereno nei 

rapporti con i docenti e con il resto della comunità scolastica. Sul piano culturale il livello raggiunto 

dalla classe è valutabile positivamente. Tutti gli allievi hanno mostrato interesse allo svolgimento 

delle lezioni, sempre con vivace coinvolgimento, fornendo ciascuno di essi il proprio contributo, 

proporzionato ovviamente alle capacità personali. Solo alcuni elementi hanno evidenziato difficoltà 

nella applicazione scritta di esercizi e problemi, dovute anche a un impegno domestico non 

costante. Vi sono inoltre elementi che, per particolari qualità di apertura, supportate da uno studio 

costante, hanno raggiunto un rendimento eccellente. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI 

- Acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione; 

- capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artificiali); 

- capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; 

- attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite; 

- cogliere gli sviluppi storico-filosofici del pensiero matematico. 

Obiettivi specifici per la classe quinta  

- Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una 

esposizione rigorosa; 

- operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di 

formule; 

- affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla 

loro rappresentazione; 

- costruire procedure di risoluzione di un problema; 

- risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica; 

- riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali; 

- inquadrare storicamente l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali; 

- cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 

 

METODOLOGIE  

Ogni modulo previsto è stato sviluppato previo accertamento dei prerequisiti necessari; tale verifica 

è stata effettuata per mezzo di interrogazioni, test orali e svolgimento di esercizi e problemi. In caso 

di esito negativo dei test di verifica, si è proceduto ad un recupero degli argomenti trattati attraverso 

un procedimento “a spirale”.  

Mezzi 

 Libro di testo 

 Appunti di approfondimento 
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PROGRAMMA di MATEMATICA 

 

Riepilogo dei moduli  

 

Num. Titolo  

1 Funzioni e limiti 

2 Calcolo differenziale 

3 Probabilità 

4 Calcolo integrale e analisi numerica 

5 Equazioni differenziali 

6 Geometria analitica nello spazio 

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

 

U.A. Contenuti 

1. Nozioni di 

topologia su R 

Richiami sui numeri reali – intervalli aperti e chiusi – intorni di un numero o di un 

punto – numeri o punti di accumulazione  

2. Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di una variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione – funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari – dominio di una funzione 

– funzioni invertibili – funzioni inverse delle funzioni goniometriche – segno di 

una funzione 

3. Limiti  Concetto intuitivo di limite - limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto – limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito - dimostrazione teoremi fondamentali sui limiti 

(dell’unicità, della permanenza del segno, del confronto) – operazioni sui limiti – 

forme indeterminate  

4. Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – limiti fondamentali – funzioni continue su intervalli – punti 

di discontinuità per una funzione – asintoti – infinitesimi – confronto fra 

infinitesimi – principio di sostituzione degli infinitesimi – principio di 

eliminazione degli infinitesimi di ordine superiore 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

 

U.A. Contenuti 

1. Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Problemi che conducono al concetto di derivata – derivate – significato geometrico 

della derivata – derivate delle funzioni elementari – derivate di una somma, di un 

prodotto e di un quoziente – derivata di una funzione composta – derivate delle 

funzioni inverse – derivata logaritmica – derivate di ordine superiore 

2. Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente a una curva – cenni alle applicazioni di natura fisica 

3. Teoremi 

fondamentali del 

calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle – teorema di Lagrange e sue conseguenze – teorema di Cauchy – 

teorema di De L’Hospital: rapporto di due infinitesimi (senza dimostrazione) – 

teorema di De L’Hospital: rapporto di due infiniti (senza dimostrazione) – uso del 

teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate – differenziale  

4. Massimi e 

minimi relativi; 

studio del grafico 

di una funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e 

minimo – concavità, convessità, punti di flesso – studio di una funzione 
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Modulo 3: Probabilità 

 

U.A. Contenuti 

1. Calcolo 

combinatorio 

Disposizioni semplici di n oggetti – disposizioni con ripetizione – permutazioni 

semplici -  combinazioni semplici – coefficienti binomiali e loro proprietà – 

formula del binomio di Newton  

2. Concetto di 

probabilità 

Eventi – definizione classica di probabilità - probabilità di eventi compatibili e 

incompatibili 

3. Teoremi 

fondamentali della 

teoria della 

probabilità 

Probabilità condizionata – probabilità totale e formula di Bayes 

 

Modulo 4: Calcolo integrale e analisi numerica 

 

U.A. Contenuti 

1. Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito – integrali indefiniti immediati – integrazione per 

scomposizione – integrazione per sostituzione – Particolari integrali di funzioni 

irrazionali - Da svolgere dopo il 15 maggio: integrazione per parti – integrazione 

delle funzioni razionali fratte 

2. Integrale 

definito 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media -  funzioni integrali; teorema 

fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibiniz (senza 

dimostrazione) – significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di aree – 

calcolo dei volumi e delle superfici dei solidi di rotazione – lunghezza di un arco di 

curva – integrali impropri 

3. Elementi di 

analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni (metodo di bisezione) – integrazione 

numerica: formula dei rettangoli e formula dei trapezi. 

 

Modulo 5: Equazioni differenziali 

 

U.A. Contenuti 

1. Equazioni 

differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo y’=f(x) – 

equazioni differenziali a variabili separabili  

 

Modulo 6: Geometria analitica nello spazio 

 

U.A. Contenuti 

1. Rette e piani 

nello spazio. 

Superficie sferica 

e sfera 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica - 

applicazioni 
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FISICA 

Prof.ssa Marialuisa Fiore 

 

LIBRO DI TESTO: L’Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 2 e 3 - U. Amaldi - Editore:  

Zanichelli 

 

Nel complesso gli allievi hanno partecipato al dialogo didattico - educativo con interesse, curiosità e 

passione; anche se alcuni sono stati a volte condizionati nel rendimento da generalizzate difficoltà 

nelle prove scritte, il livello culturale raggiunto dalla classe è nella media positivo. Non sono 

mancati elementi che, per particolari qualità di apertura, supportate da uno studio costante, critico e 

arricchito da approfondimenti personali, hanno raggiunto livelli di eccellenza. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI 

- sviluppare specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni 

scientifiche 

- favorire lo sviluppo delle capacità di sintesi e di valutazione 

- porre l’attenzione non più sugli aspetti prevalentemente empirici e di osservazione analitica 

bensì su quelli concettuali e sulla formalizzazione teorica 

- effettuare confronti fra dati sperimentali e modelli, dei quali saper discutere i limiti di 

validità. 

Obiettivi specifici della quinta classe  

 Formalizzare e completare alcune conoscenze acquisite nel corso del biennio e non 

sufficientemente approfondite o per mancanza di supporti matematici o per mancanza di 

sufficienti capacità di astrazione degli allievi. 

 Fornire allo studente un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguate mediante l’acquisizione di 

contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata interpretazione della natura. 

 Sviluppare specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni 

scientifiche, raccolte anche al di fuori della scuola, recependole criticamente ed inquadrandole 

in un unico contesto. 

 Potenziare l’acquisizione di una cultura scientifica di base che permetta agli studenti una visione 

critica ed organica della realtà sperimentale. 

 Stimolare negli allievi riflessioni su temi che oltre al primario valore scientifico e all’interesse 

epistemologico abbiano anche una rilevanza sociale. 

 Ampliare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si 

articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti con 

concreta consapevolezza della particolare natura dei metodi della fisica. 

 Affinare le tecniche di esposizione facendo uso di un linguaggio corretto e sintetico. 

 Potenziare la capacità di fornire e ricevere informazioni. 

 Consolidare l’abitudine al rispetto dei fatti, al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle 

proprie ipotesi interpretative. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

Ogni modulo previsto è stato sviluppato previo accertamento dei prerequisiti necessari; tale verifica 

è stata effettuata per mezzo di interrogazioni, test orali e svolgimento di problemi.  

L’azione didattica si è articolata in tre momenti interdipendenti: 

 elaborazione teorica che, a partire da una formulazione di alcune ipotesi o principi, deve 

gradualmente portare l’allievo ad interpretare fatti empirici e ad avanzare possibili previsioni. 
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La conduzione dell’insegnamento è avvenuta attingendo a fenomeni naturali, o alla vita reale e 

non è mancato il riferimento alla evoluzione storica delle varie problematiche; 

 attività di laboratorio 

 applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi che non sono certamente 

intesi come automatica applicazione di formule, bensì come una analisi critica del particolare 

fenomeno studiato. 

Mezzi          

 Libri di testo 

 Appunti di approfondimento 

 

VERIFICHE  

Verifiche  formative 

 Colloqui informali singoli e collettivi 

 Discussioni guidate 

Verifiche  sommative 

 Interrogazioni strutturate su più unità didattiche 

 Verifiche scritte strutturate su più unità didattiche 

Valutazione 

La valutazione delle prove scritte e orali si è basata sui seguenti indicatori: 

 correttezza nella procedura e nel calcolo 

 metodo e consequenzialità logica 

 capacità di analisi, di sintesi e di collegamento delle conoscenze 

 proprietà di linguaggio tecnico-scientifico  

 costanza nello studio e interesse. 
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PROGRAMMA di FISICA 

 

 

Riepilogo dei moduli 

 

Num. Titolo  

1 Campi e potenziali elettrici 

2 Fenomeni magnetici fondamentali 

3 Il campo magnetico 

4 Induzione elettromagnetica 

5 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

6 Relatività ristretta 

7 La fisica nucleare 

8 La crisi della fisica classica 

9 Fisica quantistica 

 

Modulo 1: Forze e campi 

U.A. Contenuti 

1. Capacità 

elettrica e 

condensatori 

Capacità elettrica e condensatori – collegamenti di condensatori: serie, parallelo, 

collegamenti misti - energia di un condensatore carico  

2. Conduzione 

elettrica 

 

Moto di cariche in un campo elettrostatico – portatori di carica nei solidi – 

differenza di potenziale e intensità di corrente – leggi di Ohm – energia associata 

ad una corrente – forza elettromotrice  

 

Modulo 2: Fenomeni magnetici fondamentali 

U.A. Contenuti 

1. Fenomeni 

magnetici 

fondamentali 

 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. 

Proprietà dei poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le 

linee di campo. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili 

rettilinei e paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura 

fondamentale del SI. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un solenoide.  

 

Modulo 3: Il campo magnetico 

U.A. Contenuti 

1. Il campo 

magnetico 

Forza di Lorentz. L’effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico 

uniforme. Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. 

Circuitazione del campo magnetico ed teorema di Ampere. Le proprietà 

magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. 

Le temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. 

 

Modulo 4: Induzione elettromagnetica 

U.A. Contenuti 

1. L’induzione La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – 
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elettromagnetica Neumann. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 

Foucault. L’autoinduzione. L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 

 

Modulo 5: Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

U.A. Contenuti 

1. Le equazioni di 

Maxwell 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti 

dell’elettromagnetismo. Corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell 

2. Le onde 

elettromagnetiche 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica. Trasporto di energia da parte delle 

onde elettromagnetiche. Spettro elettromagnetico 

 

Modulo 6: Relatività ristretta 

U.A. Contenuti 

1. Cinematica 

relativistica 

La velocità della luce nell’etere. L’esperimento di Michelson- Morley. Le 

trasformazioni di Einstein-Lorentz. La contrazione delle lunghezze e la dilatazione 

dei tempi. Relatività della simultaneità. La composizione delle velocità 

 

2. Massa ed 

energia nella 

relatività 

speciale 

Revisione della legge fondamentale della dinamica – il rapporto massa-energia  

 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO: 

Modulo 7: La fisica nucleare 

U.A. Contenuti 

1. La 

radioattività 

Radioattività naturale. Struttura ed energia di legame del nucleo.  Legge del 

decadimento radioattivo. 

2. Energie 

nucleari 

Fissione e fusione nucleare. La bomba atomica 

 

Modulo 8: La crisi della fisica classica 

U.A. Contenuti 

1. La crisi della 

fisica classica 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico. 

Cenni sull’effetto Compton. 

 

Modulo 9: Fisica quantistica 

U.A. Contenuti 

1. Onde e materia Le proprietà ondulatorie della materia. L’ipotesi di De Broglie. Il principio di 

indeterminazione di Heisenberg. La scuola di Copenaghen. 
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SCIENZE NATURALI 

Prof.ssa Maria Luisa Smorto 

LIBRI DI TESTO: 

1. Dal carbonio agli ogm plus- Chimica organica, biochimica e biotecnologie - Valitutti-

Taddei-Kreuze-Massey-Sadava-Hillis-Heller-Berenbaum - Editore: Zanichelli 

2. Il globo terrestre e la sua evoluzione – Tettonica delle placche e storia della terra - Lupia-

Palmieri-Parrotto - Editore: Zanichelli 

 

La classe nel corso del triennio si è dimostrata vivace dal punto di vista comportamentale ma attenta 

e partecipe all’attività didattica e disponibile al dialogo educativo che è sempre stato serio e 

costruttivo. Un gruppo di alunni, con studio puntuale e organizzato, frequenza regolare delle 

lezioni, partecipazione costante e motivazione all’apprendimento, ha ottenuto un pregevole livello 

di conoscenze e competenze. In alcuni casi, il livello è ottimo per capacità espositive, di analisi e di 

sintesi, e per rielaborazione personale. Un secondo gruppo grazie ad una partecipazione costante o a 

buone capacità logiche ha raggiunto un livello di preparazione soddisfacente. Un ultimo esiguo 

gruppo, a causa di un impegno discontinuo o di incertezze nella preparazione di base, ha raggiunto 

in maniera sufficiente o appena sufficiente gli obiettivi disciplinari prefissati. Considerando pertanto 

anche i livelli di partenza, gli allievi, responsabilizzandosi gradualmente e migliorando la propria 

preparazione di base, hanno raggiunto il livello intermedio degli obiettivi previsti dalla 

programmazione didattico-educativa e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata 

maturazione personale. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

Nucleo Fondante  A: Dal carbonio agli idrocarburi 

Competenze/Abilità 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati 

del benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

Nucleo Fondante B: Dai gruppi funzionali ai polimeri 

Competenze/Abilità 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Sapere scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 

composti organici 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura alla denominazione del composto organico 

Nucleo Fondante C: Le basi della biochimica 

Competenze/Abilità 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 

le proprietà 
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- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

Nucleo Fondante D: Il metabolismo 

Competenze/Abilità 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare 

e a livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

Nucleo Fondante E: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

Competenze/Abilità 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

Nucleo Fondante F: Dinamica terrestre 

Competenze/ Abilità 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 

imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione 

del fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate 

conclusioni applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione 

di nuove tecniche e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla 

teoria della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne 

derivano 
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METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI  

Metodi 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 

 Individuazione dei nuclei concettuali fondanti 

 Brainstorming 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Problem solving  

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

Strumenti 

 Libri di testo e Dotazioni librarie 

 Attrezzature tecniche: aula multimediale, video, collegamento Internet, LIM. 

 Laboratorio ambientale e chimico-biologico   

Obiettivi del laboratorio 

 Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 

 Saper organizzare il proprio lavoro 

 Saper identificare un problema da risolvere 

 Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 

 Saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  

 Saper registrare, ordinare e correlare dati 

 Saper utilizzare gli strumenti necessari 

Tempi   

I tempi di realizzazione delle attività previste nella presente programmazione hanno tenuto conto 

dei ritmi di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli allievi sono 

stati informati e coinvolti, e, ove possibile, anche a livello decisionale. La programmazione ha 

avuto scansione bimestrale. Le verifiche orali di tipo formativo sono state adeguatamente collocate 

in rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento. Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo 

prima delle valutazioni quadrimestrali. 

Interventi di recupero e percorsi di eccellenza 

Le attività di recupero sono state: 

 Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia; 

 Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività 

di recupero, potenziamento e approfondimento; 

 Attività di studio individuale degli studenti in grado di recuperare in modo autonomo, con la 

guida del docente in orario curricolare. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica  

La verifica è stata periodica, è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno, è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo 

e modificarlo secondo le esigenze; 

 controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, 

delle tecniche e degli strumenti utilizzati; 
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 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo 

delle capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di 

studio; 

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Si è svolta al termine dello svolgimento di un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, 

secondo la complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della 

parte più significativa di essi. 

Ha avuto tipologia diversa come: 

 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Prova orale 

 Prova scritta   

 Risoluzione di problemi  

 Prova di laboratorio 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate  

La verifica è avvenuta:  

 in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 

alunni; è stata:  

 formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo 

fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove fosse stato necessario, 

commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più 

deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

 sommativa, per rilevare il livello finale di preparazione. 

Valutazione 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche e dalle 

osservazioni    sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione 

le apposite griglie di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle 

prove di verifica sono state svolte due prove scritte e due orali per alunno ogni quadrimestre in 

accordo alle delibere del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

 Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

 Approfondimento delle tematiche trattate  

 Uso appropriato dei linguaggi specifici  

 Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle conoscenze operando collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà 

Inoltre, sono stati presi in considerazione anche i seguenti fattori:  

 Impegno  

 Partecipazione  

 Raggiungimento degli standard minimi   

 Progressi rispetto alla situazione di partenza  

 Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti.  



 

81  

PROGRAMMA di SCIENZE NATURALI 

 

Dal carbonio agli idrocarburi 

- Composti organici: ibridazione degli orbitali del Carbonio 

- Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- Rappresentazione dei composti organici 

- Isomeria: isomeria di struttura e stereoisomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Reazioni di alogenazione 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Nomenclatura degli idrocarburi insaturi 

- Reazioni di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini: regola di Markovnikov 

- Idrocarburi aromatici 

- Sostituzione elettrofila aromatica 

- Laboratorio: Riconoscimento di insaturazioni 

Dai gruppi funzionali ai polimeri 

- Gruppi funzionali 

- Alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche, reazioni di sostituzione 

nucleofila, di eliminazione e di ossidazione 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche  

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche  

- Esteri e saponi  

- Ammine e ammidi: nomenclatura, proprietà chimiche e fisiche 

- Composti eterociclici 

- Polimeri di sintesi: addizione e condensazione 

- Laboratorio: Ossidazione di un alcol primario. Riconoscimento delle aldeidi ( Saggio di 

Fehling ) 

Le basi della biochimica 

- Biomolecole 

- Carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 

- Lipidi: saponificabili, insaponificabili 

- Amminoacidi, peptidi e proteine 

- Struttura delle proteine e loro attività biologica 

- Enzimi: azione e regolazione 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

- Tipi di RNA 

- Duplicazione del DNA 

- Codice genetico e sintesi proteica 

- Laboratorio: Riconoscimento di zuccheri semplici e complessi. Precipitazione acida delle 

proteine. Riconoscimento di lipidi. Estrazione del DNA 

Il metabolismo  

- Trasformazioni chimiche all’interno di una cellula: anabolismo e catabolismo 

- Vie metaboliche: divergenti, convergenti e cicliche 

- ATP e coenzimi 

- Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, fermentazioni, gluconeogenesi, glicogenosintesi 

- Metabolismo dei lipidi: β-ossidazione, corpi chetonici, colesterolo 

- Metabolismo degli amminoacidi: transaminazione, deaminazione ossidativa, biosintesi urea 
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- Metabolismo terminale: produzione di acetil-CoA, ciclo dell’acido citrico 

- Produzione di energia nelle cellule: catena respiratoria, fosforilazione ossidativa 

- Fotosintesi 

- Regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

Le biotecnologie e le loro applicazioni  

- Biotecnologie classiche e nuove 

- Tecnologia delle colture cellulari: cellule staminali 

- Tecnologia del DNA ricombinante: PCR 

- Clonaggio e clonazione 

- Analisi del DNA 

- Analisi delle proteine 

- Ingegneria genetica e OGM 

- Ruolo dell’RNAi, microRNA, ribozimi e riboswitch 

- Biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

La dinamica terrestre 

- Struttura interna della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- Flusso di calore e temperatura interna  

- Campo magnetico terrestre: paleomagnetismo 

- Struttura della crosta: teoria isostatica 

- Espansione dei fondi oceanici: teoria della deriva dei continenti, dorsali oceaniche, fosse 

abissali, espansione e subduzione 

- Anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica a placche: placche litosferiche convergenti, divergenti e trasformi, 

orogenesi, ciclo di Wilson 

- Verifica del modello: vulcani e terremoti  

- Moti convettivi e punti caldi 
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STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa Concetta Comi 

 

LIBRO DI TESTO: Itinerario nell’arte – Cricco- Di Teodoro – Editore: Zanichelli 

 

SITUAZIONE DELLA CLASSE   

1. Livello medio di partecipazione della classe al dialogo educativo 

    abbastanza attenta e diligente 

2. Profitto medio raggiunto dalla classe al termine dell’anno scolastico 

     soddisfacente    

3. Comportamento medio tenuto dagli alunni della classe 

     tendenzialmente corretto 

4. Rapporti con gli studenti della classe 

sereni e collaborativi 

5. Rapporti con le famiglie  

    sporadici  

 

ANALISI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA SVOLTA 

     Rispetto alla programmazione sono state necessarie delle variazioni anche se non significative                              

In particolare non è stato possibile trattare gli ultimi argomenti programmati, per un consistente 

numero di ore sottratte al tempo scuola per motivi non dipendenti dalla volontà dell’insegnante 

    Metodologia 

    Le metodologie prevalentemente adottate con successo sono state:  

 Lezione frontale 

 Discussione collettiva 

 Ricerche individuali degli studenti con presentazione al gruppo classe 

 Attività con il supporto delle ICT 

 Lezione con il supporto di LIM 

 Utilizzo di internet per presentare argomenti, tematiche, video, ecc. 

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI che hanno coinvolto direttamente la disciplina  

Tipologia Descrizione sintetica dell’attività 

 

Viaggio di istruzione a Praga 

 

 

 

Visita luoghi di interesse storico-artistico; vari itinerari museali 

relativi al percorso di studi 
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PROGRAMMA di STORIA DELL’ARTE 

 

 

      Francisco Goya 

Achitetture neoclassiche: Adam; Leo Von Klenze; Piermarini Quarenghi Canova 

Il Sublime: caratteristiche generali;  

 Caspar Friedrich 

 John Constable 

 William Turner 

Il Romanticismo: caratteristiche generali 

 Theodore Gericault 

 Eugene Delacroix 

Il Fenomeno dei Macchiaioli 

 Giovanni Fattori 

Architettura del ferro in Europa 

L’Impressionismo: caratteristiche generali 

 Edgar Manet 

 Claude Monet 

 Edgar Degas 

 Auguste Renoir 

Il post-impressionismo: caratteristiche generali 

 Paul Cèzanne 

 George Seurat 

 Paul Gauguin 

 Vincente Van Gogh 

 Toulouse Lautrec 

L’Art Nouveau: caratteristiche generali 

Antoni Gaudì 

Gustav Klint 

I Fauves ed Henri Matisse 

L’Espressionismo: : caratteristiche generali 

Il gruppo Die Brucke; Kirchener; Nolde Heckel 

 Edvard Munh 

 Oskar Kokoschka 
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 Egon Schiele 

Il Novecento delle avanguardie storiche 

Il Cubismo: caratteristiche generali 

 Pablo Picasso 

 Georges Braque 

Il Futurismo: caratteristiche generali 

 Umberto Boccioni 

 Antonio Sant’Elia 

 Giacomo Balla 

Il Dadaismo: caratteristiche generali 

 Marcel Duchamp 

 Man Ray 

Il Surrealismo: caratteristiche generali 

 Max Ernst 

 René Magritte 

 Salvador Dalì 

L’Astrattismo: Il Cavaliere azzurro 

 Franz Marc 

 Vasilij Kandinskij 

 Paul Klee 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Prof. Maurizio Gismondo 

 

LIBRO DI TESTO: Attivamente insieme online – Bughetti-Lambertini-Paini – Editore: Clio 

 

Nel corso dell’anno gli allievi hanno dimostrato di avere interesse per la disciplina e sono dotati 

quasi tutti di discrete capacità motorie. Il programma svolto si è imperniato maggiormente sul 

miglioramento delle qualità condizionali e coordinative, sulla conoscenza e pratica dei grandi giochi 

sportivi (calcio, pallavolo, pallacanestro). 

I criteri didattici usati si sono basati soprattutto sulle reali esigenze di apprendimento degli alunni, 

nonché sui periodi di crescita attraversati. Aggiungerei che con la pratica dei grandi giochi sportivi 

si è cercato non solo di rielaborare gli schemi motori precedentemente acquisiti e di influire sul 

carattere ma di socializzare ancor più gli alunni contribuendo alla formazione di una certa coscienza 

civica.  L’interdisciplinarietà è stata curata con relazioni e discussioni nelle quali ho fatto presente 

come la disciplina non è avulsa dalle altre ma vive nel contesto di una problematica educativa che 

ha come oggetto la persona umana considerata come unità psicofisica. Il programma è stato svolto 

in tutte le sue parti e gli alunni lo hanno seguito con interesse ed impegno costante   raggiungendo 

risultati in media soddisfacenti.   
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PROGRAMMA di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

PRATICA 

 Esercizi di coordinazione generale 

                 trasformazione 

                 differenziazione 

                 combinazione 

                 spazio-tempo 

                 ritmo 

                 equilibrio 

                 anticipazione 

 Esercizi a corpo libero con piccoli e grandi attrezzi 

 Esercizi a corpo libero a carico naturale o con piccolo carico  

 Esercizi di mobilita’ articolare 

 Esercizi isometrici 

 Esercizi di pliometria  

 Percorsi 

 Circuiti 

 Lavori a stazioni 

 Attivita’ svolte a regime aerobico 

 Attivita’ svolte a regime anaerobico alattacido 

 Attivita’ svolte a regime anaerobico lattacido 

 Giochi sportivi ( tutti i fondamentali della tecnica ) 

                    calcio 

                    pallacanestro 

                    pallavolo 

                    tennis-tavolo                                                                                                                                                                       

lavori di potenziamento su macchine isotoniche 

Esercizi posturali 

 

TEORIA 

 L’ educazione fisica 

 Conoscenza del proprio corpo 

 I benefici del movimento 

 L’allenamento abbinato ai sistemi energetici 

 Regolamento dei giochi sportivi 

 Conoscere, saper utilizzare e migliorare la coordinazione 

 Conoscere, saper utilizzare e migliorare le capacita’ condizionali 

 Traumatologia e primo soccorso 

 Paramorfismi e dismorfismi della colonna vertebrale 

 Nozioni di igiene alimentare 

 Il doping 

 Test di valutazione 

 Comunicazione ed apprendimento nello sport 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

MATERIE 

 

DOCENTI 

 

FIRME 

 

Religione 

 

Vera Petrolino 

 

 

Italiano - Latino 

 

Carmelo Cutrupi 

 

 

Lingua Inglese 

 

Maria Cento 

 

 

Storia - Filosofia 

 

Luciana Calabrò 

 

 

Matematica 

 

Marialuisa Fiore 

 

 

Fisica 

 

Marialuisa Fiore  

 

 

Scienze naturali 

 

Maria Luisa Smorto 

 

 

Disegno e Storia dell’arte 

 

Concetta Comi 

 

 

Scienze Motorie 

 

Maurizio Gismondo  

 


